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Casalpalocco, di domenica, al tempo del coronavirus
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Lo avevamo preannunciato nella Gazzetta di
marzo, un giorno prima di andare in stampa:
“Qualora dovesse essere evidente, con succes-

sivi decreti governativi, che l’emergenza coronavirus
dovesse impedire il regolare svolgimento delle vota-
zioni, l’attuale Consiglio si riserva di modificare le
date dianzi stabilite dandone tempestiva informazio-
ne ai soci”.
Così purtroppo è stato. I decreti del Presidente del
Consiglio che si sono succeduti a marzo e che han-
no obbligato alla chiusura della Polisportiva sin dal
10 di quel mese, hanno costretto il Consiglio diret-
tivo, seppur dimissionario, a rinviare la data delle
elezioni per il rinnovo delle cariche sociali, allora
fissata per il 24 maggio.
La decisione è stata presa nel Consiglio direttivo
tenutosi il 1° aprile dopo il parere, espresso dal
Collegio dei probiviri, che, a seguito della situazio-
ne emergenziale determinata dal Covid-19, di ca-
rattere straordinario ed imprevedibile, le dimissio-
ni dell’attuale Consiglio risultano sospese sine die
a partire dal momento di sospensione delle attività
della Polisportiva (9 marzo) e fino alla completa ri-
presa delle stesse.
Nella ipotesi che la chiusura degli ambienti della
Polisportiva sarebbe proseguita fino a giugno-lu-
glio, rimossa solo per attività sportive individuali
ma non per occasioni di assembramenti, si è per-
tanto scelta una data, il 18 ottobre, sufficientemen-
te conservativa per poter nuovamente dettare le
scadenze che lo Statuto prevede per arrivare all’As-
semblea. Questa data tiene infatti conto da un lato
della allora imprevedibile evoluzione della pande-
mia, dall’altro della non opportunità di interessare
i mesi estivi.
Il nuovo calendario delle scadenze risulta di conse-
guenza come segue:
l 9 settembre: presentazione delle liste;
l 19 settembre esame delle stesse da parte del Col-
legio dei probiviri;
l 29 settembre ufficializzazione delle liste dopo
che i presentatori delle stesse le avranno integrate
qualora alcuni dei componenti di quelle iniziali
non fossero stati giudicati candidabili;
l 3 ottobre: invio ai soci della lettera di convocazio-
ne.
La decisione assunta il 1° aprile si è rivelata quanto
mai opportuna. La Polisportiva è stata infatti co-
stretta a rimanere rigorosamente chiusa fino al 17
maggio essendoci stato consentito, solo dal 10
maggio, di farvi accedere, per allenamenti indivi-
duali, solo atleti di interesse nazionale, nel nostro
caso alcuni pattinatori e alcuni giovani tennisti.

Solo dal 18 maggio è stato possibile riaprire, ma so-
lo per sport individuali per i quali i protocolli
emessi dalle Federazioni imponevano notevoli re-
strizioni, quali l’effettuazione di soli singoli per il
tennis a il distanziamento sociale che ha poi con-
sentito di svolgere attività ginniche all’aperto a par-
tire dal 25.
In questi tre mesi il Consiglio ha operato attivamen-
te per garantire adeguate coperture ai dipendenti
della Polisportiva (cassa integrazione) e ai collabo-
ratori (accesso al bonus erogato da Sport e Salute
per chi ne aveva titolo). Particolare attenzione è sta-
ta tenuta nei confronti delle decisioni di Regione,
Comune e Federazioni, per l’accesso a strumenti
per l’ottenimento di liquidità e per ottenere dilazio-
ni su mutui, sui versamenti alla Pubblica Ammini-
strazione e sul pagamento di alcune bollette. In ul-
timo un cospicuo sforzo è stato fatto per produrre i
documenti relativi alle “Regole di comportamento e
prevenzione”, generali e specifiche per sezioni spor-
tive, dovuti per legge e operativi sin dalla data, 6

maggio, richiesta dalla Regione Lazio. Di questi do-
cumenti, aggiornati man mano che le specifiche lo
rendevano necessario.
Frequenti i Consigli direttivi effettuati nel periodo,
con modalità da remoto tramite l’applicazione Zo-
om. Avviata la ripartenza, seppure limitata, di alcu-
ne attività è in corso la fase preparatoria di un pre-
ventivo per la stagione futura, anche per garantire
la ripartenza dei corsi sportivi che ci auguriamo
possano riprendere tutti in ottobre. Questo preven-
tivo sarà portato in assemblea contestualmente al
giorno delle elezioni per offrirlo come base di par-
tenza al Consiglio che, in quella circostanza, sarà
eletto. Consiglio che potrà rivederlo in base ai suoi
programmi per ottenere successiva ratifica.

Nel corso del Consiglio direttivo tenutosi,
con modalità da remoto, il 7 maggio scorso
il presidente Ernesto Morelli ha dato lettu-

ra della lettera con la quale ha rassegnato, con de-
correnza immediata, le sue irrevocabili dimissioni
dalla carica di Presidente dell’Associazione. 
Dopo consultazioni i consiglieri indicano nel vice-
presidente Salvatore Indelicato la persona che deb-
ba sostituire Ernesto Morelli nella carica di presi-
dente della A.P.D. Palocco. 
Indelicato, ringraziando per la fiducia, si dichiara
disponibile ad accettare l’incarico chiedendo la
massima collaborazione di tutti cui assicura il com-
pleto coinvolgimento in ogni decisione. Indica
quindi Savino Garavana come nuovo vicepresiden-
te e Alessandro Toso come terzo componente del
nuovo Consiglio di presidenza. Su invito di tutti i
consiglieri presenti Ernesto Morelli conferma di ri-
manere in carica come consigliere.
Il Consiglio ratifica quindi all’unanimità la nomina
di Salvatore Indelicato come presidente pro tempo-
re dell’Associazione Polisportiva Dilettantistica Pa-
locco incaricandolo di svolgere tutte le formalità
necessarie nel caso del cambio di nomina, presso
enti pubblici e privati, rinviando ad un successivo
Consiglio da eventuale redistribuzione delle cari-
che sociali.

POLISPORTIVA
Rinviata al 18 ottobre l’Assemblea Speciale

per il rinnovo delle cariche sociali

Cambio nella Presidenza:
da Morelli a Indelicato

Una firma per aiutare
la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF
a favore della A.P.D. Palocco.

Scrivi questo codice nell’apposito spazio
della Tua dichiarazione dei redditi

80052010586

Aseguito dei più recenti Decreti governativi
ed Ordinanze regionali, a partire da lunedì
18, sono riprese, in Polisportiva, alcune at-

tività sportive individuali, organizzate dalle sue Se-
zioni sportive in accordo con quanto previsto dai
protocolli di sicurezza adottati e in vigore dal 10
maggio. Gli stessi sono stati inviati per posta elet-
tronica a tutti i soci.
L’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio del
16 maggio 2020, n. Z00041, prevede infatti che: “a
decorrere da 18 maggio 2020 sono inoltre consentiti:
a. lo svolgimento di attività sportive individuali, an-
che presso strutture e centri sportivi, nel rispetto del-
le misure di sanificazione e distanziamento fisico tra
gli atleti, nonché tra atleti, addetti e istruttori, con
esclusione di utilizzo degli spogliatoi, piscine, pale-
stre, luoghi di socializzazione”.
Dal 18 maggio è quindi possibile giocare a tennis,
ma unicamente incontri di singolo, e riprendere gli
allenamenti del pattinaggio, fin qui riservati ai soli
atleti di interesse nazionale.
Dal 25 maggio riprende la ginnastica che al mo-
mento, è possibile effettuare solo all’aperto. I corsi
si svolgeranno a bordo piscina, sulla pista di patti-
naggio e sul campo di calcetto.
Ogni altra attività è al momento sospesa.
Sono aperte la segreteria generale, solo al mattino,
e quella della Sezione Tennis.

Riapre la Polisportiva

La Polisportiva è un impianto sportivo
comunale e non un parco pubblico a
entrata libera.
Al momento può essere frequentata
soltanto dai soci e dagli esterni che
svolgono attività sportiva dalla stessa
organizzata, dai clienti del bar e del
ristorante e da chi ha contatti con le
segreterie.
In particolare le attività sportive
attualmente svolte sono quelle
individuali del tennis, pattinaggio e
ginnastica, che si svolgono all’aperto.

Chiunque entri in Polisportiva è tenuto ad
impegnarsi a rispettare il protocollo
sanitario istituito per contenere il
contagio da Coronavirus Covid-19
firmando l’apposita
Dichiarazione di responsabilità e impegno
disponibile presso le segreterie.

ASSOCIAZIONE POLISPORTIVA 
DILETTANTISTICA PALOCCO
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PRIMO PIANO
Non sta andando tutto bene

Sono stato criticato per l’ottimismo che mo-
stravo, nel Primo Piano dello scorso dicembre,
nell’esporre gli enormi vantaggi che negli ulti-

mi decenni abbiamo avuto dal sistema capitalistico
e dalla globalizzazione. A fronte di numerosi svan-
taggi, che pure sottolineavo, mettevo in rilievo, evi-
denziandoli con grafici inequivocabili, la riduzione
della povertà, i progressi in campo medico che si so-
no tradotti in un incremento significativo dell’aspet-
tativa di vita, quelli nella tecnologia che ci hanno re-
so più vicini, anche se virtualmente, il benessere
diffuso di cui non siamo stati capaci di apprezzare
l’entità rispetto a come si viveva in passato.
Sono bastati due mesi in cui la natura ci si è mo-
strata nelle vesti di un virus aggressivo e che la glo-
balizzazione ha reso pandemico distribuendolo in
tutto il pianeta per farci piombare, imprevedibil-
mente, in un mondo inatteso, un mondo dove tante
nostre certezze sono naufragate, impoverito, un
mondo simile a quello che i fautori della decrescita
felice immaginavano senza rendersi conto di quello
che auspicavano.
Si, il cielo della Cina e della Pianura Padana sono
privi di smog, le acque dei canali di Venezia sono
diventate chiare, fresche e dolci acque e vi si rive-
dono i pesci ma le strade sono deserte, l’economia
è colata a picco, i sopravvissuti al virus sono conta-
giati da un altro virus, quello della povertà.
Il mondo nel prossimo futuro non sarà migliore an-
che perché avviato verso una terra incognita, scono-
sciuta alla gran parte di quelle generazioni che han-
no vissuto nell’agiatezza e nelle comodità di questi
ultimi cinquant’anni. Sono le generazioni che non
avevano sperimentato gli stenti e la povertà patiti
da chi oggi, ultraottantenne, ricorda quelli vissuti
sulla propria pelle durante la seconda guerra mon-
diale e subito dopo. Coloro che conobbero l’indi-
genza di quegli anni, e non l’hanno dimenticata,
hanno apprezzato, anno dopo anno, tutto ciò che in
75 anni di pace, lavoro e progresso scientifico gli è
stato regalato da una società che, con tutti i suoi di-
fetti, ha fatto loro avere.
Erano gli anni della fame, del mercato nero, quando
il pane e il latte venivano contingentati e si acqui-
stavano con la tessera annonaria, qualcosa di scono-
sciuto per chi è nato nella seconda metà del secolo
scorso. Molti di loro sopravvissero alla guerra, alla
fame, alle deportazioni e oggi sono morti per il Sars-
CoV-2 detto anche Covid-19.

Davanti a questo ribaltamento di tutte le nostre ar-
roganti certezze come ha reagito il nostro governo?
Non era certo facile per nessuno affrontare una
guerra contro un nemico sconosciuto, dove non
suona la sirena che ci costringeva di notte a scen-
dere in cantina, dove il nemico non ce lo avevi di
fronte con il fucile puntato addosso. Sapevi chi era.
Oggi, potenzialmente, lo siamo tutti.

La reazione è stata quella di tendere al rischio zero,
sotto tutti i punti di vista, dimenticando che il ri-
schio zero non esiste, che senza assumere dei rischi
Cristoforo Colombo non sarebbe partito e non
avrebbe scoperto l’America, che rischiamo anche
quando usciamo di casa, quando saliamo in mac-
china o inforchiamo una bicicletta o una moto.
La reazione è quella di aver preteso il rischio zero ma
solo per gli aspetti sanitari, non accorgendoci dell’al-
tro virus che, così facendo, montava e montava. Il ri-
schio economico, e quindi sociale, che una povertà
dilagante sta sviluppando, dapprima con la morte
delle aziende e poi con quella delle persone, morti di
cui, per troppo tempo, nessuno ha tenuto in conto.
La saggezza, e quella merce rara che si chiama buon
senso, avrebbe dovuto consigliare una mediazione
tra i due virus che si è cominciata ad avere solo a me-
tà maggio quando per tanti era ormai troppo tardi.

Rispetto a dittature come quella cinese, poi, in una
nazione democratica costretta ad affrontare una cri-
si di queste dimensioni, ci si sarebbe aspettato un
governo che illustrasse la sua strategia e l’obiettivo
che intendeva raggiungere, lo discutesse in Parla-
mento, accettasse suggerimenti.
Si dirà: c’è l’emergenza e le decisioni vanno prese
in un batter d’occhio. Vero. Ma in questi casi c’è
l’arma del decreto legge (potere esecutivo), le misu-
re adottate diventano subito operative ma poi van-
no comunque ratificate, possibilmente miglioran-
dole, dal potere legislativo, dal Parlamento.
Si è scelta una strada, e un’arma, diversa e di dub-
bia costituzionalità. Lo strumento del DPCM, del
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.
Decreto (ce ne sono stati almeno dieci) che non ha
bisogno né dell’approvazione del Parlamento né
del Presidente della Repubblica e che assomiglia
tanto ai decreti regi dello Statuto Albertino, se non
vogliamo ricorrere alla dittatura cinese. Tanto è ve-
ro che un mal consigliato presidente del Consiglio
ha usato, nel presentarli, quelle parole “concedia-
mo”, “permettiamo”, che a quell’antico Statuto fan-
no pensare: “Con lealtà di Re e con affetto di Padre
Noi veniamo oggi a compiere quanto avevamo annun-
ziato ai Nostri amatissimi sudditi col Nostro procla-
ma…”, naturalmente “per la Grazia di Dio”.
Quei decreti, poi, anziché presentarli in Parlamen-
to, il grande assente in questi tre mesi, venivano an-
nunciati in diretta tv o, ancor peggio, via Facebook.
E qui non entriamo nel merito dei decreti, solo nella
forma di renderli esecutivi. Segnaliamo solo che da
fine febbraio al 20 aprile ci sono state solo 14 sedu-
te alla Camera e 11 al Senato ed una sola votazione
in parlamento a fronte di 212 atti governativi.

Infine c’è da considerare l’aspetto di pavida pruden-
za che ha visto ogni organo del governo, ben consa-
pevole dei rischi insiti in ogni sua decisione, circon-

darsi, usandoli come parafulmini, di task force, co-
mitati tecnico scientifici, commissioni, senza dimen-
ticare magistrati, sindacalisti, influencer che il coro-
navirus ha istantaneamente trasformati in burocrati
sanitari. Secondo il Sole 24Ore a livello nazionale so-
no stati istituiti 15 comitati di esperti che hanno im-
piegato 450 persone. A livello locale ne esistono al-
meno altri 30 con altre 400 persone impiegate. Tutte
pagate, ovviamente. Il tutto come se, tra Governo,
ministeri, parlamento e Pubblica amministrazione
non ci fosse personale qualificato, facendo nascere il
sospetto che forse non c’è. Competenze cercansi di-
speratamente, altro che “uno vale uno”.
L’obiettivo era chiaro e non tutta questa pletora di
esperti se ne è accorta. Si è abdicato alle proprie re-
sponsabilità non accettandone il rischio. Se le deci-
sioni prese si rivelano giuste il merito è del gover-
no, se sbagliate la colpa è dei luminari che quelle
decisioni le avevano consigliate.

Un’ultima osservazione, riguardante il futuro. Nei
primi giorni della “quarantena”, durata oltre due
mesi, sono comparsi ai balconi e sulle strade le scrit-
te “ce la faremo” con annessi cuori e colorati arcoba-
leni. Arcobaleni di speranza che, a poco a poco, sono
andati sbiadendo con sverniciate di delusione man
mano che affiorava la consapevolezza che non si tor-
nerà più come prima. E’ stato un momento analogo
all’attentato alle Torri gemelle di diciannove anni fa.
Da quel momento è cambiato il modo di andare in
aeroporto o di entrare in stazione. Dopo il coronavi-
rus cambieranno tante cose, alcune in meglio, ma ci
dovremo scordare tante cose cui eravamo abituati da
tempo. “Dopo” saremo diversi e non è detto che sa-
remo migliori. “Dopo” ci accorgeremo di aver vissu-
to, per una cinquantina d’anni, in una delle epoche
più prospere che l’umanità ha vissuto, quello che ha
consentito i miglioramenti che ho citato nel Primo
Piano di dicembre. In questo caso non è stato l’uomo
a cambiare le cose, ma la natura nei confronti della
quale siamo inesorabilmente succubi.

Naturalmente anche nei momenti più difficili ci so-
no stati aspetti positivi e la riscoperta di valori che
in tempi normali passano un po’ nel dimenticatoio
ma che proprio in quelli difficili riacquistano tutto
il loro valore.
Ci riferiamo in particolare allo spirito di abnegazio-
ne di medici e infermieri impegnati in prima linea
anche a rischio della loro salute, alla solidarietà ge-
nuina di grandi imprenditori e di gente qualunque
disponibile ad offrire quello che può per costruire
dal nulla qualche ospedale, alla riscoperta della fa-
miglia e che cosa essa rappresenta quando la soli-
tudine ti attanaglia e la sua esistenza diventa l’uni-
co porto sicuro dove approdare. Almeno questa
“eredità” i giovani d’oggi sappiano conservarla.

Salvatore Indelicato
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PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com

PALOCCO
Nell’attuale vuoto normativo, invece, il rischio è che la valutazione si trasformi
in un vero e proprio vulnus, dal momento che nessuna garanzia giuridica è sta-
ta finora formulata dagli organismi competenti. Tale situazione pone i docenti
di fronte a possibili contenziosi nel momento della valutazione finale con il ri-
schio di nocivi conflitti tra le diverse componenti della comunità scolastica.
Riteniamo, pertanto, nella totale indipendenza intellettuale dei lavoratori del-
la conoscenza, che i criteri di valutazione siano non solo da definire con mag-
giore pertinenza, ma anche non sovrapponibili a quelli consueti: sia dal punto
di vista formativo del singolo discente; sia per quanto concerne la serenità e la
professionalità di noi educatori; sia, dunque, per ciò che riguarda le garanzie
normative in merito.

Tutele complessive e specifiche dei lavoratori della scuola.
Nessuna tutela lavorativa nei riguardi dei docenti, ma nemmeno del personale
A.T.A., è stata espressa in maniera concreta. Lo straordinario impegno che
ogni lavoratore della scuola ha compiuto e sta compiendo in questo estenuante
periodo storico, anziché essere riconosciuto e valorizzato espone, paradossal-
mente, la professionalità di tutti a uno svilimento: spesso, oltre a non sapere
come procedere di fronte a ostacoli oggettivi che la DAD ci pone davanti (pos-
sesso dei mezzi, connessione efficace, preparazione digitale ecc.), ci si ritrova
a essere come un “solitario elemento isolato” nel contesto lavorativo. Siamo
pronti a proseguire nella modulazione del lavoro, anche con l’ausilio delle di-
verse piattaforme virtuali, senza che l’eccesso di burocratizzazione, che a volte
crea più confusione che chiarimenti, infici il rapporto formativo instaurato nel
corso dell’anno. La tecnologia nella scuola deve essere utilizzata per realizzare
soprattutto l’art. 3 della Costituzione, non per svuotare il senso della cono-
scenza a favore della “competenza”, né per annullare il valore legale dei titoli
di studio. 
Contestualmente, anche le famiglie non si sono sottratte a una proficua colla-
borazione, pur ritrovandosi in condizioni complicate: alle angosce del momen-
to, si sono sommate difficoltà tecnologiche e organizzative. 
Eppure, nonostante il clima cooperativo di tale rapporto, stiamo verificando,
nel lavoro quotidiano, quanto la DAD possa accentuare le diseguaglianze, tra-
dendo il mandato fondamentale della scuola pubblica quale mezzo per rimuo-
vere “gli ostacoli di ordine economico e sociale, che (...) impediscono il pieno svi-
luppo della persona umana”.

Prospettive di settembre.
Alla luce di quanto detto, è auspicabile che da questa tragedia epocale la
scuola possa trovare un’opportunità di cambiamento positivo. Il rientro a
settembre sarà sicuramente critico e aggravato dalla mancanza di docenti di
sostegno, ai quali non è stato rinnovato il contratto e dalla sciagurata so-
spensione dell’aggiornamento delle graduatorie di III fascia, fatto che non
permetterà di rinnovare il punteggio raggiunto con anni di fatica e sacrifici.
Una somma di componenti che non conforta e non stimola la condizione di
questi lavoratori e lavoratrici della scuola. Occorrono invece investimenti e
assunzioni e un piano urgente di edilizia scolastica. Confermare i posti in
organico non è sufficiente, le decine di migliaia di precari tra docenti e ATA
vanno stabilizzati. 
Il contesto di emergenza richiede (oggi non a settembre) una riorganizzazio-
ne dell’attività didattica nelle scuole di ogni ordine e grado. Continuare a so-
stenere che la Dad, diventando una “prestazione ordinaria in casi di emergen-
za” basti a risolvere tutte le criticità emerse in questa prima fase, è irrespon-
sabile.
Auspichiamo una linea di condotta che eviti di arrivare a settembre senza idee
e conseguenti regole contrattuali declinate con chiarezza. 

Teresa Muscherà
Documento sottoscritto da 84 docenti del Liceo Democrito.

Didattica a Distanza (DAD).
Se finora è stato possibile assicurare un certo spessore alla proposta formativa,
ciò è dipeso esclusivamente dal lavoro svolto dai docenti e dagli alunni in clas-
se, nella prima parte dell’anno scolastico: in breve, senza formazione in pre-
senza non può esistere alcuna didattica a distanza. Tale procedimento deve es-
sere inteso solo come supporto alla didattica in presenza e strumento a essa
complementare. L’humanitas è alla base del ruolo dell’insegnante e la DAD, da
sola, non ne consente la piena realizzazione. Oggi sperimentiamo con ancora
più evidenza l’importanza dello stare a scuola; l’inevitabilità di un rapporto
presente e continuo, che si configura nella relazione e nella cura, unici elemen-
ti capaci di favorire sapere profondo e significativo.
In quest’ottica, la DAD non può essere ritenuta strumento obbligatorio, né tan-
tomeno essere imposta come attività “non facoltativa”, senza, peraltro, con-
fronto alcuno con la comunità scolastica tutta. A tal riguardo evidenziamo co-
me, nell’immediata sospensione delle attività didattiche, i docenti, senza alcu-
na indicazione, e proprio in nome di un mandato educativo che è costituzio-
nalmente intrinseco al loro ruolo, hanno promosso ogni tipo di supporto for-
mativo ai ragazzi attraverso l’utilizzo di piattaforme digitali. 
Ciò non deve indurre a pensare e dunque a indicare che la digitalizzazione del
rapporto educativo e didattico possa essere di per sé panacea ai mali della
scuola e prospettiva privilegiata di intervento in nome di una tanto urlata mo-
dernizzazione del sistema scolastico.

Aspetto valutativo.
È possibile una valutazione trasparente e tempestiva a distanza (VAD)? Certa-
mente la norma non può ancora rispondere in maniera puntuale: su un tema
tanto delicato e complesso, occorre infatti maggiore riflessione e un dibattito
di ampio respiro, che veda il coinvolgimento serio sia della base sia della co-
munità scientifica.

Meno distanza più didattica
(Riflessioni dopo un mese di DAD)

STUDIO LEGALE  
Avv. Gianfranco PASSARETTI 

PATROCINANTE IN CASSAZIONE E GIURISDIZIONI SUPERIORI 
 

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE  
CIVILE, PENALE e TRIBUTARIO 

 
PRIMO COLLOQUIO GRATUITO  

 
 

SUCCESSIONI, TESTAMENTI ED ESECUZIONI TESTAMENTARIE 
 

SEPARAZIONI E DIVORZI BREVI 
 

VERIFICA ANNULLAMENTO DI DIRITTO DELLE CARTELLE 
DI PAGAMENTO FINO AD € 1.000 PER RUOLI DAL 2000 AL 2010 

 
ROTTAMAZIONE TER CARTELLE, OPPOSIZIONI ALLA 

RISCOSSIONE ESATTORIALE E TRIBUTARIA 
(CONTRO TASSE, MULTE, BOLLO AUTO, TARI ED ICI, 

IPOTECHE E FERMI AMMINISTRATIVI) 
 

RISARCIMENTO DANNI 
(ERRORI SANITARI, INFORTUNISTICA STRADALE) 

(ASSISTENZA MEDICO LEGALE),  
 

RECUPERO CREDITI 
(SU ASSEGNI, CAMBIALI, SCRITTURE PRIVATE E SENTENZE)  

 
DIRITTO ASSICURATIVO 

 
LOCAZIONI, SFRATTI E CONDOMINIO 

 
CONTRATTUALISTICA (PRELIMINARI, LOCAZIONI ECC.) 

 
ASSISTENZA E DIFESA NEI PROCEDIMENTI PENALI 

 
STUDIO AXA CASALPALOCCO  
00125 - VIA PRASSITELE N. 8 

Tel. 06.98870097 – Fax 06.98870097 – Cell.  347.7542087 
 

Facebook/Messenger: Avvocato Gianfranco Passaretti 
E-mail: gpassaretti23@yahoo.it  

Pec: gianfrancopassaretti@ordineavvocatiroma.org 



G

Roma centro - via Calabria                           € 820.000
Attico 180 mq DIVISIBILE. Stabile con ascensore.     

G

Piramide-Ostiense                                            € 330.000
Appartamento 120 mq piano 4°. Cantina.   

P.le Filippo il Macedone, 42 • 00124 Casalpalocco Roma • frimmpadma@frimm.com • www.padmarealestateservices.it

frimmpadma

Casal Palocco                                                      € 795.000
Villa divisibile RISTRUTTURATA. Giardino 600 mq.      

G

Casal Palocco                                                      € 648.000
Villa trifamiliare a stella DIVISIBILE.  Giardino 700 mq.     

G

Infernetto                                                             € 495.000
Villa unifamiliare FUORI TERRA. Giardino 700 mq.     

F

Infernetto                                                             € 305.000
Villino a schiera 180 mq. Giardino e posto auto.      

G

G

Casal Palocco                                                      € 376.000
Caposchiera 180 mq. Giardino e parco condominiale.    

Axa                                                                           € 359.000
Appartamento 140 mq. Posto auto coperto.      

G

Casal Palocco                                                      € 430.000
Villa trifamiliare. Giardino. Ottima esposizione.     

F

Casal Palocco                                                      € 659.000
Villa quadrifamiliare RISTRUTTURATA. Giardino 400mq.      

G

Axa                                                                          € 329.000
Porzione di villa 120 mq FUORI TERRA. Giardino.      

F

Madonnetta                                                         € 165.000
Villetta a schiera 100 mq. Giardino e box auto.      

B

Infernetto Riserva Verde                              € 299.000
Villa 120 mq con a�accio sulla piscina condominiale      

G

Infernetto                                                             € 339.000
Villa bifamiliare 200 mq DIVISIBILE. Giardino.     

G

Acilia                                                                       € 165.000
Loft 80 mq ristrutturato. Corte e posto auto.      

G

Macchia Palocco                                                € 163.000
Trilocale RISTRUTTURATO con terrazzo abitabile.      

G

Ostia Ponente                                                     € 180.000
Trilocale con terrazzo vista mare.      

F

EUR - via Amsterdam                                       € 675.000
Attico e superattico recente costruzione. Box auto    

B

Ostia Antica                                                         € 268.000
Villa angolare 120 mq. Giardino e patio.      

G

San Nicola Arcella - Dino                                 € 57.000
Appartamento ristrutturato con vista panoramica.      

G

Stagni di Ostia                                                    € 129.000
Terreno edi�cabile 1065mq con indice di 0,42%.      

Le Terrazze - piano 1°                                      € 249.000
Locale commerciale ristrutturato. Doppio accesso.      

G

Casal Palocco                                                      € 449.000
Appartamento 150 mq. Posto auto doppio.     

G

Casal Palocco                                                                               € 318.000
Appartamento 100 mq unico livello COMPLETAMENTE RISTRUTTURATO. Doppia esposizione. Cantina 40 mq.
In comprensorio con piscina e portiere.     

Casal Palocco                                                      € 629.000
Villa divisibile 350 mq  con parco privato 1.300 mq.      

G

G
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Nel nostro ricordo: Giusi Marchese

Lo scorso 21 marzo ci ha lascia-
ti la Sig.ra Marchese, per noi
tutti Giusi, impiegata del Con-

sorzio per oltre 40 anni.
Chi non l'ha incontrata almeno una
volta nei nostri uffici, sempre presen-
te e disponibile, memoria storica di
qualsiasi avvenimento e preziosa col-
laboratrice per tutti i Presidenti e
Consiglieri che hanno avuto il piace-
re di lavorare con lei.
La grande famiglia palocchina si
stringe in un forte ed affettuoso ab-
braccio alle figlie Carole e Alessandra e alle adorate nipotine Martina e Sve-
va, per alleviare se possibile il dolore della sua mancanza.
Grazie di cuore Giusi, per tutto.
Il Consiglio di Amministrazione e tutto il suo personale

Te ne sei andata all'inizio di questa strana primavera, tu che amavi il sole, i
fiori, tu curiosa e sempre entusiasta come una bambina...
Te ne sei andata serena, ti ho potuta salutare, abbiamo parlato, tanto, riso e
scherzato, tanto, occhi negli occhi, quasi a voler fissare nella memoria i nostri
visi.
E abbiamo fatto finta di niente...
Ho percorso insieme a te un pezzetto della mia vita, un pezzetto breve, ma che
resterà nel cuore, e il ricordo della tua fragorosa risata sarà sempre lì a farmi
compagnia.
Ciao Giusi

Durante i mesi di Marzo-Aprile, le disposizioni del Governo che nel
tempo si sono succedute, tese a contrastare il diffondersi del virus Co-
vid 19, hanno rallentato ma non fermato del tutto le attività consortili

di manutenzione.
Le attività principali svolte dai nostri operai nel periodo Marzo - Aprile - prima
decade di Maggio, compatibili con le disposizione emanate, sono state:
l Messa in servizio del vascone di accumulo dell'acqua irrigua e messa in ope-
ra dei nuovi teli di copertura;
l Interventi di riparazione dell'impianto irriguo;
l Manutenzione della vasca di sedimentazione circolare al depuratore;
l Manutenzione di tutte le strutture di protezione in ferro delle vasche del de-
puratore; 
l Manutenzione delle strutture in ferro della stazione di pompaggio dell’acqua
irrigua.
Nel periodo di citato, oltre ad eseguire i lavori sopra indicati, sono stati man-
tenuti alcuni interventi giornalieri come la pulizia dei cestini e cartacce, la pu-
lizia dei cestini AMA e delle aree attorno alle campane per il vetro. 
Le ditte di manutenzione del verde dopo il periodo di sospensione decretato
dal Governo, hanno ripreso le consuete attività.
La ditta Nicolini ha inviato, fin dall’inizio di aprile, sei operai in più ed altri
quattro mezzi falcia prato, per recuperare in fretta il lavoro arretrato. Ad oggi
sono state falciate tutte le aree a prato e si sta completando la potatura di tutte
le siepi presenti ai bordi delle strade.
La ditta Palazzi, ha ripreso la potatura dei pini e delle atre essenze come da in-
dicazioni fornite dal nostro Consulente per il verde.

Principali interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria
eseguiti a Marzo - Aprile 2020

Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco



1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31
MAGGIO A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A
GIUGNO B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A
LUGLIO B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B
AGOSTO A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A

SETTEMBRE B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A B A

ORARIO EROGAZIONE ACQUA IRRIGUA 2020

L'orario di erogazione per entrambi i turni dal lunedì al sabato dalle ore 11,30 alle 12,30 e dalle ore 17,00 
alle 19,00 domenica e festivi dalle ore 8,00 alle 12,45 Con probabile interruzione del servizio di circa 

un'ora per reintegrare la scorta nel vascone. 

Per quanto riguarda il mese di aprile, risulta quasi impossibile indicare una turnazione in quanto sarà necessario 
provvedere alle riparazioni di guasti alla rete  irrigua che puntualmente insorgono dopo la stasi invernale. In ogni 
caso consigliamo di controllare quotidianamente gli impianti privati perché il Consorzio erogherà l’acqua in tutti i 

possibili favorevoli momenti.

A giorni alterni a partire dal 1° maggio 
(da via di Casalpalocco all'AXA) Isole: 12 -

13 - 14 - 15 - 16 - 25 - 26Nord e Sud - 
27/28Nord - 28 Sud - 29 - 30 - 31 - 33 - 

35 - 37 - 42 - 44 - 45 - 51 - 52 – 53

A giorni alterni a partire dal 2 maggio (da via 
di Casalpalocco al canale della Lingua) Isole: 
1 - 2Est e Ovest - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 

11 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 43 ii - 
46

TURNO A TURNO B

APRILE
MAGGIO
GIUGNO
LUGLIO
AGOSTO
SETTEMBRE
OTTOBRE
NOVEMBRE
DICEMBRE

CALENDARIO DISINFESTAZIONI CONTRO INSETTI ALATI E DERATTIZZAZIONI 

CADITOIE ISOLA ECOLOGICA GALERUCELLA DELL'OLMO
INSETTI ALATI DERATTIZZAZIONEINTERVENTI ANTILARVALI 

09/10/2020

21/04/2020 10/04/2020

04/09/20 20/09/20  04/09/2020
06/08/20 20/08/20  

11/06/20 24/06/20  

16/04/2020 30/04/2020
16/05/2020 29/05/2020
15/06/2020

08/07/20 24/07/20  10/07/2020 30/07/2020

15/05/20 29/05/20  

14/12/2020

18/08/2020 31/08/2020
14/09/2020

10/07/2020

DISINFESTAZIONE INSETTI ALATI NEI GIARDINI PRIVATI

PRONTO INTERVENTO DITTA VERDE E BLU sas
SIG. PIROMALLI 338 12.54.614 - 339 75.92.771

DA MQ 200 A MQ 300 € 55 DA MQ 300 A MQ 500 € 65
OLTRE I MQ 500 E' 

NECESSARIO UN 
SOPRALLUOGO

DA MQ 100 A MQ 200 € 40FINO A MQ 100 € 30
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TERRITORIO
Chi ha avuto il privilegio di entrare nel cen-

tro storico di Roma durante la Fase 1, ha
forse provato la sensazione di essere cata-

pultato in un film del Neorealismo: un surreale set
cinematografico messo in moto dal nuovo conflitto
mondiale, il coronavirus.
Le strade immense, pulite e deserte, danno l’im-
pressione di stare dietro un obiettivo grandangola-
re lasciando che l’occhio si soffermi sulla bellezza
di questa città. 
Pochi gli attori professionisti (e non) che fanno la
loro comparsa: militari a presidio dei monumenti,
corrieri in bicicletta, vigili che gentilmente chiedo-
no le autocertificazioni; qualche bambino sguinza-
gliato sotto l’occhio attento dei genitori e cani al
guinzaglio del loro padrone. Pochi circolano su au-
tobus che forse, mai nella storia di Roma, sono sta-
ti così veloci, altri usano la bici o fanno la spesa a
piedi; c’è anche chi acquista libri da Feltrinelli o
chi non rinuncia al caffe del pomeriggio …al distri-
butore della Tazza d’Oro.
“E’ tornato l’odore del virus, non lo sentivo da gior-
ni!” ha detto un barbone solitario a Via del Corso.
I suoi compagni vivono in un isolato assembramen-
to sotto i ponti del lungotevere.
In metropolitana, i vagoni sono tirati a lucido ma
vuoti anche all’ora di punta e dalle scale mobili si
vedono scorrere i manifesti degli spettacoli in cor-
so e mai messi in scena. Le serrande dei negozi so-
no chiuse e le vetrine espongono vestiti che sem-
brano appartenere a un’altra epoca. E forse, di fat-
to, è così.
Un messaggio di arrivederci è appeso all’ingresso
di ogni bar, ristorante e attività commerciale: “Ri-
guardatevi e vogliatevi ancora più bene”, “Torneremo
presto ad accogliervi con il sorriso”, “Tutti insieme ce
la faremo”…

Barbara Ranghelli

Abbiamo incaricato la nostra collaboratrice Barbara Ranghelli di fare un giro per Roma per immortalare, a futura memoria,
le bellezze della nostra capitale, deserte come in un quadro di De Chirico. Il risultato lo offriamo ai nostri lettori in questa
pagina che mostra in successione via dei Fori Imperiali, via del Corso, Fontana di Trevi, via del Corso a Piazza Colonna, il
Pantheon, piazza Navona, Via dei Giubbonari, Giordano Bruno presidiato, Corso Vittorio, Via del Banco di Santo Spirito, Ca-
stel Sant’Angelo e via della Conciliazione verso San Pietro. Roma, grande bellezza ma “bella senz’anima”.

Fase 1 - Roma Città... chiusa



Sito: www.pantareiville.it
Telefono: 345.6945007 Panta Rei Immobiliare

Viale Prassilla, 6 - Casal Palocco
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Infernetto: Tel. 06/50916777 - 333/6823755 - 368/279249
www.euroimpianti-snc.com

€UROIMPIANTI snc

• Sostituzione rubinetteria e termosifoni
• Sostituzione e manutenzione caldaie e climatizzatori
• Gas, irrigazione, elettropompe, Valvole antiriflusso
• Ristrutturazioni bagni e cucine
• Pavimenti, Rivestimenti e pittura
• Ponteggi per manutenzioni esterne

• Controllo caldaia e rilascio bollino blu - € 40 + IVA
• FORNITURA E MONTAGGIO CALDAIA A PARTIRE

DA € 900 + IVA
• Fornitura e montaggio standard Condizionatore

9000 BTU Inverter con pompa di calore - € 700 + IVA

Ogni guerra ha i suoi soldati. Nel passato i tanti giovani mandati a mo-
rire nelle trincee della prima guerra mondiale o quelli che con le ba-
ionette sul moschetto pretendevano di vincere la seconda.

Anche questa contro il coronavirus è una guerra e i soldati mandati al fronte
sono stati medici e infermieri. Questi ultimi sono pagati 1500 euro al mese
che, metaforicamente, equivalgono ai moschetti dei nostri fanti di 80 anni fa.

Se la guerra combattuta contro il coronavirus ha fatto tanti morti (oltre 300
mila nel mondo, oltre 30 mila in Italia) molti sono stati i feriti e tra questi i
giovani, nati nella libertà più totale (e sfrenata) e di colpo costretti alla sua
mancanza. La loro socialità sparita da un giorno all’altro, niente concerti, nien-
te discoteche, niente viaggiare in piena libertà, costretti a stare due mesi con
quei genitori che fin qui son serviti solo come bancomat. Anche queste sono
ferite, non fisiche ma psicologiche, che si porteranno appresso e che solo qual-
che incosciente ha potuto evitare. I più si sono resi improvvisamente conto che
la distruzione del genere umano non dipende dal buco dell’ozono o dalle emis-
sioni di carbonio ma da qualcosa che l’uomo non può controllare come non
può controllare il riscaldamento dovuto al nostro sole.

Per giustificare certe supposte arroganze del potere governativo si è invocato
il vecchio Macchiavelli con la sua abusata frase “il fine giustifica i mezzi”. Giu-
sto. Ma andiamo a vedere in dettaglio. Qual è il mezzo? In una situazione
emergenziale prendere decisioni immediate, scavalcando le prerogative di uno
stato democratico che saggiamente differenzia il potere esecutivo dal potere le-
gislativo. Orbene, oggi c’è una indubbia emergenza, riconosciuta da tutti, e
quindi per prassi si procede per decreto legge, subito esecutivo anche senza la
benedizione parlamentare. Provvedimento urgente è dunque il mezzo. Ma se,
dopo dieci DPCM e cinque decreti, il fine non viene raggiunto la teoria del si-
gnor Macchiavelli va in frantumi. Abbiamo il mezzo ma non il fine, c’è la forma
ma non la sostanza.

Cadono le braccia davanti a certi episodi che ci fanno rabbrividire. Dopo oltre
due mesi di chiusura dei loro locali una trentina di proprietari di bar e di risto-
ranti protestano in piazza Sempione, davanti all’Arco della Pace, mettendosi se-
duti, con i loro cartelli, a distanza di sicurezza, quindi rispettando puntigliosa-
mente il divieto governativo di assembramento. Era la loro battaglia. Il flash mob
era da poco finito, alcuni se ne erano già andati ed ecco arrivare la Digos (inviata
da chissà chi): documenti! e multe da 400 euro a chi era ancora in piazza.
Il giorno dopo, a Torino. C’era la fila davanti al Monte dei Pegni con due poli-

ziotti che controllavo la situazione. Su richiesta del direttore del Monte il ge-
store di un bar porta tre caffè, uno al direttore, gli altri ai due custodi dell’or-
dine che sono in piazza. Arrivano i vigili. Multa al barista di 400 euro. Non ha
rispettato la legge dell’asporto che va fatto al domicilio dell’eventuale cliente
mentre i due poliziotti non abitano certo in piazza. Applicazione becera di una
norma-cavillo che ha fatto strage del buon senso. Cadono le braccia. Siamo in
guerra. A Milano e Torino due battaglie si sono perse.

“Quindici uomini, quindici uomini, sulla cassa del morto,… e una bottiglia di
rum”. Mi son venute in mente le parole di questa canzoncina di un indimenti-
cato sceneggiato televisivo di troppi anni fa, quel “L’isola del tesoro” tratto dal
romanzo di Robert Louis Stevenson. Lugubre ricordo quando ho appreso che
sì, i funerali dal 4 maggio, possono essere celebrati ma con non più di quindici
persone attorno alla bara, come “ci ha concesso” di fare il nostro presidente del
Consiglio avvertendoci che la cerimonia può avvenire, preferibilmente all’aper-
to, con “l’esclusiva partecipazione di congiunti”. Due i problemi che la ambigua
affermazione contenuta al comma i) dell’articolo 1 del DCPM del 26 aprile con-
tiene. Il primo problema riguarda la lista di inviti che si suppone bisogna fare
per limitare il numero di persone accanto al feretro onde evitare assembramen-
ti. Il secondo: come ci si deve comportare se arriva il sedicesimo? Giustamente
soppressa la… bottiglia di rum. Visto che, obbligatoriamente, dobbiamo indos-
sare la mascherina, non si può bere, nemmeno per dimenticare.

Imponendo il prezzo massimo di 50 centesimi per le mascherine (poi diventati
61 per l’IVA aggiunta dopo che era stato detto “compresa” nel prezzo) si sono
raggiunti due obiettivi. Interrompere la produzione di mascherine qui da noi,
visto che il costo di produzione è abbondantemente superiore a quello di ven-
dita, e agevolare l’importazione dalla nostra amica Cina, mai così vicina.

I provvedimenti di cui si vaneggia in questi giorni (riduzione dell’orario di lavo-
ro a parità di salario, aggiunta del reddito di emergenza a quello di cittadinanza)
fanno a pugni con il modo in cui si comportarono i nostri padri e i nostri nonni
nell’immediato dopoguerra. Si armarono di pala e piccone, e lavorarono di più,
senza protezione di alcun ammortizzatore sociale, ma anche senza eccessiva bu-
rocrazia. Rimisero in piedi una Nazione distrutta dalla guerra. Oggi incentivia-
mo la gente a stare in poltrona e brutalizziamo chi ha voglia di lavorare con mille
pratiche burocratiche e le multe se ci permettiamo di fare un ordinato flash mob
non violento con il necessario distanziamento tra i protestanti.

Che cosa si sta aspettando per imporre a chi ha il reddito di cittadinanza di al-
zare il loro di dietro dal divano e andare a lavorare sui campi a raccogliere po-
modori, frutta o verdura e se non lo fanno niente reddito, equivalente alla mul-
ta dei baristi e ristoratori che hanno protestato a Milano? Altro che aggiunger-
vi il reddito di emergenza come marmellata sul burro spalmato sul pane!

Una vera regina

Era vestita in verde,
il colore della spe-
ranza e della pri-

mavera. Verde la spilla
che indossava. Domeni-
ca 5 aprile la Regina Eli-
sabetta, dal castello di
Windsor, ha pronunciato
in televisione un breve
ma efficace discorso
d'incoraggiamento alla
nazione in guerra, come fece nel 1940. Quattro minuti e mezzo per incoraggia-
re e rassicurare i cittadini britannici in guerra contro il coronavirus.
Il nemico: “Una frattura che ha portato lutto ad alcuni, difficoltà finanziarie ad
altri ed enormi sfide nella vita quotidiana”. L’auspicio: “Spero che negli anni a
venire chiunque sarà orgoglioso del modo in cui abbiamo risposto alla sfida. E che
coloro che verranno dopo di noi diranno che i britannici di questa generazione so-
no stati forti come tutti gli altri”. Il ricordo: “Oggi molti sentiranno un senso di
separazione ma ora come allora sappiamo che è la cosa giusta da fare”.
Straordinaria la chiusura, citando una canzone in voga ottanta anni fa: We’ll
meet again. La cantava Vera Lynn, che oggi ha 103 anni e che quando ne aveva
88 la cantò, era il 2005, in occasione del 50° anniversario della vittoria. Si, ci
incontreremo ancora.
Grande, eterna Elisabetta! L’hai ricordata anche per noi.

Cronache di guerra
ATTUALITA’
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rio operativo, il sindaco di Ge-
nova Marco Bucci, non un poli-
tico politicante senza arte né
parte ma un uomo d’azienda,
abituato a ragionare per obiet-
tivi e a portare a casa risultati,
non chiacchiere. L’accordo con
i sindacati e con le commissio-

ni è stato veloce, costruttivo e condiviso, senza pro-
tagonismi. Per la gestione del progetto ci si è affi-
dati ad una società specializzata, non a improvvisa-
ti funzionari che non sanno nemmeno che cos’è un
pert, che ha elaborato un cronoprogramma seguito
alla lettera, con protocolli operativi e di sicurezza.
All’efficace accordo tra il pubblico (Fincantieri) e il
privato (Salini) si è accoppiato l’accordo tra gover-
no (giallorosso) ed autorità locali (centrodestra)
che si son tolti le magliette di tante sceneggiate ed
hanno indossato, una volta tanto, la maglia azzurra
dell’Italia.
Infine la scelta di affidare il disegno del nuovo via-
dotto a un genovese doc come Renzo Piano che ha
messo gratuitamente in campo i suoi talenti di ar-
chitetto e la passione per la sua città.
Così, invece dei sei anni che erano stati ventilati
per la realizzazione del ponte, se avesse seguito
l’iter “normale”, ecco l’incredibile alzarsi, uno do-
po l’altro, dei diciannove impalcati, l’ultimo dei
quali collocato il 27 aprile. E a un anno di distanza
dall’inizio lavori e a due dal crollo del Ponte Moran-
di il Ponte Piano, a luglio, sarà realtà.
Una lezione per tanti. Una lezione che dovrebbe ser-
vire per convincere a realizzare, allo stesso modo, de-

cine di progetti che giacciono impantanati nella mel-
ma di burocratiche paludi e che, eseguiti con gli stes-
si criteri, darebbero immediato lavoro a migliaia di
persone rendendo l’Italia più moderna e più sicura.
“Chi non si arrende di fronte alle avversità alla fine
vince. Genova riavrà il suo ponte, ve lo avevamo pro-
messo e quella promessa oggi più che mai si sta tra-
sformando in realtà”. La frase del presidente della
Regione Liguria, detta oggi, non è la solita frase del
politico che promette, ma quella di un uomo che
rappresenta gli uomini che quella promessa hanno
realizzato.

s.i.

Il mondo rovesciato

Un piccolo mostriciattolo ha rivoltato tutte
le certezze del mondo facendo crollare i
tanti “miti” che inconsapevolmente ci era-

vamo creati trasformandoli in ideologie via via as-
sumenti il crisma di fedi religiose. A cominciare
dalle adunate di popolo abolite dal distanziamento
fisico che erroneamente è stato chiamato distanzia-
mento sociale. Il distanziamento non ha riguardato
soltanto gli esseri umani (niente baci, niente ab-
bracci), non ha abolito uno dei nostri cinque sensi,
il tatto, ma ha demolito un certo concetto di globa-
lizzazione, di porti aperti e di mondo senza confini.
La preoccupazione “gretina” di salvare la natura si
è trasformata in ricerca spasmodica di salvarsi dal-
la natura, mentre ci siamo accorti che l’aborrita tec-
nologia non aiuta solo a distruggere posti di lavoro,
ma anche, prima o poi, a distruggere i virus.

Ora la dimostrazione ce
l’abbiamo e sarebbe da
folli non rendersene

conto e dimenticare la lezione.
In neanche un anno gli italiani,
non i cinesi, hanno ricostruito
il ponte di Genova. 
Molte le ragioni che hanno re-
so possibile questa impresa, dalla eccellenza dei
tecnici che hanno progettato e programmato la sua
realizzazione alla collaborazione tra impresa pub-
blica e impresa privata. Aggiungete il cuore della
città e dei suoi amministratori e la passione di chi
ci ha lavorato notte e giorno, malgrado le piogge
torrenziali dello scorso autunno, un paio di incen-
di, un cavo d’alta tensione tranciato da una gru e
perfino la pandemia dei giorni nostri da Covid-19.
Ma tutto questo, pur assolutamente necessario,
non sarebbe bastato se non si fosse accantonato il
macigno che appesantisce ogni attività della nostra
povera Italia. Il macigno della burocrazia.
Non c’è persona, libera da preconcetti ideologici,
che non lo debba riconoscere.
Anziché affidarsi al Codice degli appalti italiano,
una intricata foresta di mille lacci e lacciuoli messi
in piedi con l’utopico obiettivo di sgominare i tanti
malfattori pronti ad accaparrarsi ogni progetto, si è
usato quello europeo, assai più semplice. E’ valido
in tutta Europa ma non qui in Italia, perché noi sia-
mo i più bravi di tutti, siamo un modello per tutti.
Modello sì, ma di inefficienza.
Così i lavori sono stati assegnati sterilizzando la
burocrazia e affidandoli alla guida di un commissa-

Il modello Genova
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Dopo la sentenza della Corte tedesca che ha messo
in crisi il Quantitative easing della Banca Centrale
Europea (il Pandemic Emergency Purchase Program
per contrastare l’emergenza Coronavirus) vuoi ve-
dere che qualcuno comincia a rendersi conto che
l’unico, il vero, l’autentico stato sovranista in Euro-
pa è la Germania vista la accertata prevalenza della
politica tedesca sulle istituzioni europee?

Ma chi è rimasto solo, senza parenti né congiunti,
perché non ha potuto ricevere la visita di un amico?
Cosa ha di più rischioso un caro amico rispetto ad
un parente di sesto grado o un affine di quarto?

C’era bisogno del coronavirus per far lievitare i po-
sti di terapia intensiva esistenti in Italia da 5.179,
quanti erano prima dell’epidemia scoppiata a Co-
dogno, ai 9.122 del 1° aprile? Non potevamo pen-
sarci prima?

Quali sono i “micro interessi” che non fanno lavo-
rare bene il governo, come ha scritto un famoso
opinionista, senza precisarli, sul Corriere della Sera
del 7 maggio?

Saremo mai capaci di mantenere alcuni dei divieti
che ci sono stati imposti durante gli oltre tre mesi
di quarantena da coronavirus trasformati in autodi-
sciplina una volta che ci siamo resi conto che, ad
esempio, lavarsi le mani frequentemente non è da
considerare un obbligo imposto da un tiranno ma
una operazione di buon senso, di comportamento
responsabile, appunto, di autodisciplina?

Da quando in qua “la libertà ce la dobbiamo merita-
re” come sostiene la sindaca di Roma minacciando-
ci di chiudere i parchi?

Preferite poter fare in libertà tutto ciò che non è
vietato o accettare di poter fare solamente ciò che è
permesso?

Perché all’avvio della Fase 2 non si è provveduto ad
aperture e ripartenze differenziate per le regioni
con bassa incidenza del virus?

Perché in un autobus di 40 mq ci possono entrare
16 persone e in un negozio di 40 mq ce ne può en-
trare solo una alla volta?

In base a quale teoria scientifica indimostrabile, qual-
cuno ha sostenuto per giorni che il distanziamento
dei tavoli di un ristorante dovesse essere di quattro
metri e degli ombrelloni in riva al mare di sette?

Perché nella task force del governo composta da
17 persone e pilotata da un signore che vive a
Londra, non c’è nemmeno un imprenditore o un
artigiano?
E poi, c’era davvero bisogno della suddetta task for-
ce di 17 saggi, per decidere con l’assoluto buon
senso di un qualsiasi ministro, che il 27 aprile son
potute ripartire le aziende, non tutte, in grado di
garantire le condizioni di sicurezza?

Perché dobbiamo disporre, e pagare, 74 esperti al
Ministero dell’Innovazione e poi affidarci ad una
società privata per ottenere la app Immuni per il
tracciamento delle persone?

Ma secondo voi chi ha un reddito Isee inferiore ai
40 mila euro andrà in vacanza quest’anno utilizzan-
do il bonus di 150 euro se singolo o 500 se tiene fa-
miglia? E’ così che si vuole aiutare il turismo?

Perché si sostiene “No al salvataggio di aziende de-
cotte con soldi pubblici” (vice ministro Misani dixit)
e poi si continuano a versare soldi per Alitalia (altri
tre miliardi) nel “Decreto Rilancio”, il doppio dei
fondi assicurati, nello stesso decreto, per l’Univer-
sità?

Chi ha la responsabilità non può delegare ad altri.
Chi ha responsabilità se la deve assumere… abbiamo
creato un mostro di competenze con i relativi passag-
gi che si chiama burocrazia e che ovviamente impedi-
sce di poter rispondere alle esigenze dei cittadini so-
prattutto nel momento del bisogno.
Rino Fisichella (1951), monsignore, presidente del
Pontificio Consiglio per la nuova Evangelizzazione.

Pregare come se tutto dipendesse da Dio; agire come
se tutto dipendesse da noi. 
Gilbert Keith Chesterton (1874-1936), scrittore,
giornalista e aforista britannico.

Colti da improvvisa visibilità (come molti «tecnici»)
non riescono più a tenere a freno il loro narcisismo.
Aldo Grasso (1948), sul Corriere della Sera del 3
maggio a proposito di certi virologi.

Tutta l’infelicità dell’uomo dipende dal suo non saper
stare da solo nella propria stanza.
Blaise Pascal (1623-1632), matematico, fisico, filo-
sofo e teologo francese.

L’ottimista è colui che vede un’opportunità in una tra-
gedia, mentre il pessimista vede solo la tragedia in
un’opportunità.
Quando finiscono le guerre tra i giganti cominciano le
risse tra i pigmei.
Winston Churchill (1874-1975), politico, storico e
giornalista britannico, primo ministro del Regno
Unito dal 1940 al 1945 e dal 1951 al 1955.

Spedire la Digos a chi è costretto a chiudere bottega
“è peggio di un crimine, è un errore”.
Pierangelo Buttafuoco (1963), giornalista, il 7
maggio sul Quotidiano del Sud

Come lanciati in una corsa esiziale, stiamo brutal-
mente frenando. Tutto il mondo lo sta facendo. E ciò
è tanto, e veramente, meraviglioso.
Aldo Nove (1967), giornalista, a conclusione del-
l’articolo “Brutale e meraviglioso” pubblicato su Av-
venire di sabato 9 maggio 2020.

Domande senza risposta

Ipse dixit

AGENZIA FUNEBRE

   06. 25 94 444

(NUMERO UNICO PER LE NOSTRE FILIALI)

SERVIZIO H24

DA TARIFFE COMUNALI

A SERVIZI DI LUSSO

CON SEDE IN ZONA

VIA PRASSAGORA, 5 (ISOLA 46)

- SERVIZI FUNEBRI NAZIONALI E INTERNAZIONALI

- CREMAZIONI

- FUNERALI IN VITA

 - PRATICHE CIMITERIALI

- LAPIDI E FIORI 

- PAGAMENTI RATEALI

WWW.ONORANZEFUNEBRIGERMANI.IT

ATTUALITA’



AXA
Trattativa 
riservata 
Villa esclusiva 
finemente  
ristrutturata con 
sala relax e 
proiettore, piscina 
campo da beach 
volley e 
dependance. 
Doppio box auto.

Cosa sono stati questi due mesi per noi:
- Spirito di squadra
- Formazione continua
- Aggiornamenti 
- Riadattamento
- Capacità emotiva
- Sviluppo 
- Risorse
... E ora pronti a ripartire…
Come?
- Rispetto per noi stessi e per gli altri 
- Strumenti igienico-sanitari
- Agenzia sanificata
- Protocolli di controllo
Non è la specie più forte ed intelligente a sopravvivere ma, quella che si adatta meglio al cambiamento.

Consulta le otre 260 proposte immobiliari di zona in esclusiva 
nel nostro sito WWW.REMAX.IT/BLU  e le oltre 1500 proposte esclusive su Roma

SEGUICI SU E SU RE/MAX BLU con oltre 6000 FOLLOWER!

BLBBLUBLU U N A  G R A N D E  S Q U A D R A  A L  V O S T R O  S E R V I Z I O

BLU

G

G

Cristiana 
SPIRITI 
Broker Owner

A1

G

CASALPALOCCO
€ 640.000,00
Villa di grande 
rappresentanza di 
circa 390 mq, 
dotata di tutti i 
confort richiesti 
ad un immobile di 
prestigio, con 
rifiniture di alto 
pregio. Giardino 
con 4 posti auto.

www.remax.it/21901013-125

www.remax.it/21901137-36

AXA
Trattativa 
riservata
Villa unifamiliare 
di ampia 
metratura con 
grande giardino 
di 2.000 mq. 
Tutta la villa si 
sviluppa su tre 
livelli complessivi 
di 400 mq.

AXA
€ 515.000,00
Villa unifamiliare 
di circa 300 mq 
dislocata su 4 
livelli e 
circondata da 
uno splendido 
giardino di circa 
350 mq. Ottima 
esposizione. Box 
auto spazioso. www.remax.it/21901074-93 G

www.remax.it/21901147-4

AXA
€ 429,000,00
Ampia villa in 
perfetto stato di 
manutenzione, 
rifinita con 
materiali di 
pregio. 
LIBERO SUBITO 
doppio posto 
auto interno.

G

AXA
Trattativa 
riservata
Splendida villa 
unifamiliare su un 
lotto di 1.300 mq 
con piscina. Si 
sviluppa su tre 
livelli e 
completamente 
ristrutturata con 
rifiniture Luxury.

www.remax.it/21901013-106

www.remax.it/21901013-129 A

A1

www.remax.it/21901121-14 G

CASALPALOCCO
€ 780.000,00
Prestigiosa villa 
tipologia «VELA» 
di 360 mq 
immersa nel 
verde di un 
giardino di 900 
mq, con doppio 
box auto e ampia  
dependance di 70 
mq.

F

G

CASALPALOCCO
€ 590.000,00
Porzione di 
quadrifamiliare a 
stella di circa 
300 mq posti su 
tre livelli da 
ristrutturare. 
Completa un 
giardino di circa 
1.000, cantina e 
doppio box auto.

AXA
€ 430.000,00
Villa di circa 260 
mq con ampio 
giardino e 
ingresso 
indipendente. La 
villa si sviluppa 
su 4 livelli 
spaziosi, ed è 
parzialmente 
ristrutturata.www.remax.it/21901164-1 G

www.remax.it/21901121-6

CASALPALOCCO
€ 690.000,00
Porzione di 
quadrifamiliare di 
270 mq disposta 
su tre livelli con 
un totale di 6 
camere da letto e 
3 servizi. A 
completare, un 
giardino di 500 
mq con veranda.
G

AXA
€ 440,000,00
Villa 
plurifamiliare 
disposta su 4 
livelli di ampia 
metratura. 
Giardino con 
terrazzo, balconi 
e doppio box 
auto completano 
l’immobile. www.remax.it/21901025-110

CASALPALOCCO
€ 860.000,00
Villa singola 
tipologia «Vela» 
con grandissimo 
giardino che 
circonda 
l’immobile su tre 
lati, dove troviamo 
un’area attrezzata  
dedicata alla 
cucina .

www.remax.it/21901096-69 F

AXA
€ 880.000,00
Villa esclusiva di 
circa 380 mq 
disposta su 4 
spaziosi livelli con 
ampio e 
curatissimo 
giardino di 1.000 
mq e comoda 
area barbecue.

www.remax.it/21901121-16 Gwww.remax.it/21901013-85 A1

CASALPALOCCO
Trattativa 
riservata
Villa di circa 260 
mq di gran pregio, 
dotata di 
riscaldamento a 
pavimento,  
impianto di 
videosorveglianza, 
piscina riscaldata 
e campo da calcio.

CASALPALOCCO
€ 780.000,00
Villa bifamiliare 
rivestita in cortina 
di circa 360 mq 
posti su tre livelli. 
Molto luminosa e 
circondata da un 
parco di 700 mq. si 
presenta in 
perfetto stato di 
manutenzione.

www.remax.it/21901013-163 G

www.remax.it/21901124-21



Alessio 
PIETROBONO
339 7473179

AXA
06/52.36.47.85 (8 linee r.a.) 

Via Eschilo 72 – Centro Commerciale - Primo piano
Orario continuato dalle 09:00 alle 20:00

Fabrizio
BISCARI
347 6545688

Galleria Commerciale - Primo piano
Via Eschilo 72 - 06/52.36.47.85

Giada 
CARTOLANO
348 3049461

Cristiana SPIRITI propone in vendita

G

G

G

G

Cristiana SPIRITI propone vendita

F

Cristiana SPIRITI propone in vendita

C

D

A1

F

F

G

F

Massimiliano
DE ANGELIS
388 9387680

A1

www.remax.it/21901142-7

€ 850.000,00

A1

€ 285.000,00

G

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita
INFERNETTO
Villa unifamiliare di 300 
mq su due livelli fuori 
terra con un curatissimo 
giardino di 2.500 mq. 
Dependance e posto 
auto.

www.remax.it/21901125-3

INFERNETTO
Villa capo testa di un 
complesso privato di altri
8 villini, 
realizzata in design 
moderno, white style.

www.remax.it/21901124-15
€ 549.000,00

INFERNETTO
Villa angolare disposta 
su tre livelli, di recente 
costruzione ben rifinita, 
con giardino di circa 300 
mq

AXA MADONNETTA
Bellissimo 
appartamento in villa, 
completamente 
ristrutturato con ampio 
giardino e posto auto.

€ 1.300,00
www.remax.it/21901126-22 

€ 379.000,00

Alessio PIETROBONO propone in vendita

INFERNETTO
Villa di nuova costruzione 
rifinita con materiali di 
pregio, articolata su 4 
luminosi piani. Ampio 
giardino angolare.

www.remax.it/21901108-47

G

www.remax.it/21901167-3
€ 398.000,00 € 469.000,00

INFERNETTO
Villa bifamiliare 
completamente fuori 
terra con dependance, 
ampio giardino e doppio 
posto auto. 

F

Alessio PIETROBONO propone in vendita
INFERNETTO
Bilocale di circa 60 mq sito 
al secondo ed ultimo piano 
con balconcino vivibile e 
posto auto. Salone ampio, 
ottima esposizione.

www.remax.it/21901108-39
€ 148.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
EUR 
Nel prestigioso 
complesso di Sky Tower, 
appartamento XX piano 
210 mq completamente 
e finemente 
ristrutturato.

www.remax.it/21901013-92
Trattativa riservata

Cristiana SPIRITI propone in vendita
AXA MADONNETTA
Porzione di villa 
bifamiliare di circa 250 
mq con ampio 
giardino privato e 
doppio box auto.

www.remax.it/21901161-1
€ 449.000,00

AXA MADONNETTA
Appartamento di ampia 
metratura sito al 6° piano 
di una palazzina di 8. 
Ottima esposizione, ampio 
terrazzo.

www.remax.it/21901074-87
€ 279.000,00

CASALPALOCCO
Villetta a schiera di circa 
200 mq. su due livelli, 
circondata da due 
spaziosi giardini, con un 
box auto.
Libera da Luglio!

Cristiana SPIRITI propone in vendita
CASALPALOCCO
In una traversa di Via 
Canale della Lingua: 
appartamento 
indipendente piano terra 
con disimpegno esterno 
pavimentato.

www.remax.it/21901045-18
€ 115.000,00

www.remax.it/21901137-20

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita

G

Alessio PIETROBONO propone vendita Alessio PIETROBONO propone vendita
INFERNETTO
Villa ampia, già divisa in 
due unità abitative molto 
luminose. Un bel giardino 
verde con area 
parcheggio, completano la 
proprietà.

www.remax.it/21901025-129
€ 399.000,00

INFERNETTO
Villino su tre livelli di 
recente costruzione. 
Giardino angolare posto 
auto e zona barbecue, a 
completare.

Alessio PIETROBONO propone in vendita

www.remax.it/21901096-66
€ 280.000,00

Fabrizio BISCARI propone in vendita
INFERNETTO
Appartamento trilocale 
su unico livello posto al 
primo piano. Ottima 
esposizione con 
bellissimo terrazzo di 
circa 40 mq.

www.remax.it/21901137-39
€ 235.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
AXA MADONNETTA
Luminosa villetta a 
schiera composta da 
salone, cucina abitabile, 2 
camere, 2 bagni 
finestrati, giardino, box e 
posto auto. 

www.remax.it/21901143-46
€ 215.000,00

Cristiana SPIRITI propone in vendita
INFERNETTO
All’interno del complesso 
residenziale con piscina 
Parco del Plinio, 
proponiamo la vendita di 
un luminoso duplex 
inferiore. 

www.remax.it/21901167-8
€ 187.000,00 D

Massimiliano DE ANGELIS propone in vendita
AXA MADONNETTA
Appartamento signorile di 
ampia metratura, sito 
all’ottavo ed ultimo piano 
dello stabile. Tre camere 
da letto con affaccio libero.

www.remax.it/21901074-94
€ 289.000,00

Alessio PIETROBONO propone vendita

www.remax.it/21901025-134
€ 349.000,00

INFERNETTO
Prestigiosa villa 
bifamiliare di circa 220 
mq, sita all'interno di un 
comprensorio signorile e 
riservato

Cristiana SPIRITI propone in locazione Massimiliano DE ANGELIS propone in locazione
INFERNETTO
Villa unifamiliare di circa 
400 mq interni con 
bellissimo giardino di 1.300 
mq, articolata su due livelli 
completamente fuori terra. 

G

€ 5.800,00
www.remax.it/21901142-12 

Alessio PIETROBONO propone in vendita
INFERNETTO
Porzione di villa di circa 
160 mq disposti su tre 
livelli. Uno spazioso 
giardino mattonato con 
veranda e posto auto 
interno, a completare.

www.remax.it/21901124-20
€ 249.000,00

G
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TRA NOI
Le attività del Centro Sociale Polivalente

IPDM

Nell’ultimo numero della “Gazzetta”, quello
di Marzo, si faceva riferimento al ricco pro-
gramma del mese, e veniva anticipato quel-

lo di Aprile. Si trattava di 12 eventi di grande varie-
tà ed interesse. Nessuno poteva immaginare che
pochi giorni dopo, esattamente il 4 Marzo, l’asso-
ciazione sarebbe stata chiusa, e che nessuno di que-
gli eventi, così faticosamente messi a punto, avreb-
be avuto luogo!
Lo sviluppo della pandemia Covid19 e i vari DPCM
ci hanno costretto a prolungare la chiusura anche
per i mesi di Aprile e Maggio. Infatti la tipologia
degli eventi di “Nuova Acanto”, conferenze, proie-
zioni, gite in pullman, concerti, teatro, ecc. ai quali
partecipano sempre molte persone, non permette
in alcun modo di rispettare la cosiddetta “distanza
di sicurezza” e quindi non consente lo svolgimento
di queste attività.
I viaggi in Sicilia e a Trieste-Croazia-Slovenia previ-

sti in questo periodo,
sono stati riprogram-
mati per Marzo-Maggio 2021. Per gli acconti versati
come pure nel caso di prenotazioni già effettuate per
mostre, spettacoli teatrali, balletto, ecc. ci sono stati
proposti dei voucher da utilizzare in futuro.
Ci auguriamo che, anche grazie al comportamento
responsabile di ciascuno di noi, nelle prossime set-
timane la famosa curva dei contagi continui a scen-
dere decisamente e, quindi sarà forse possibile or-
ganizzare, sempre con le necessarie cautele, un in-
contro all’aperto con i Soci, per rivederci e salutar-
ci, prima della vacanze estive.
In ogni caso i Soci saranno costantemente tenuti al
corrente dei prossimi sviluppi, incluse le prime
idee relative al programma 2020-2021 che partirà
nel prossimo autunno.
Per informazioni ed aggiornamenti: G.Menzio,
347.3738360 giuseppe.menzio@fastwebnet.it.

Cari Soci e Amici, 
Come sapete, la grave emergenza sanitaria ha impe-
dito lo svolgimento delle attività del CSP ed ha sospe-
so tutte le numerose iniziative offerte dalle diverse
realtà che lo compongono.
E’ un momento difficile, che richiede coraggio e senso
di responsabilità da parte di noi tutti. 
Ognuno deve fare la propria parte e contribuire alla
sconfitta di un nemico invisibile.
Il Centro Sociale ora è silente…ma il suo cuore pul-
sante è sempre vivo, dentro ognuno di noi!
Dobbiamo lasciare il CSP ancora vuoto e solitario fi-
no alla fine dell’anno sociale, perché la pandemia non
è ancora finita. Non potremo ancora incontrarci per
stare insieme, in tanti. 
Attendiamo i nuovi decreti per capire quali prescri-
zioni sono previste per le attività sportive amatoriali,
per le attività artistiche e culturali. Speriamo che
questo documento arrivi nei prossimi giorni e che ci
consenta di iniziare a riavviare qualche attività.
SI, perché ciò che ci accomuna e ci distingue è LO
SPIRITO DEL FARE E DELLO STARE INSIEME.
Questo – allo stato attuale – non è consentito, ma il
Centro è vivo comunque, nella speranza di ritrovarci
insieme ad ottobre, se l ‘emergenza sarà finita.
Perciò, in questo tempo sospeso, riviviamo nel pensie-
ro le attività e le belle esperienze vissute, con la cu-
riosità di conoscerne nuove e coinvolgenti, rese tali
anche dal nostro rinnovato entusiasmo.
Arrivederci a presto!
Il Consiglio Direttivo del Centro Sociale Polivalente

L’IPDM ha ripreso le proprie
attività sia da remoto che in
presenza, in osservanza dei

Decreti relativi alla situazione di
pandemia e attenendosi alle indi-
cazioni dell’Ordine degli Psicologi
in merito alle precauzioni igienico-sanitarie. 
È importante, in questa fase, prendersi ancora più
cura della propria salute sia fisica che psicologica,
duramente messe alla prova in questa situazione
prolungata di stress. La nostra equipe di psicologi
e psicoterapeuti è pertanto disponibile ad accoglie-
re nuove richieste di supporto.
PER INFORMAZIONI: Lasciare un messaggio in
segreteria telefonica al numero 06/90212566 o 
scrivere a info@ipdm.it

Nuova Acànto

Acausa dell’emergenza epidemiologica in cor-
so il Concorso letterario “Il Telescopio”
non si terrà più il 22/5/2020. Gli elaborati

possono essere inviati entro il 30/10/2020 mentre
la data della premiazione verrà fissata nei prossimi
mesi. Gli autori che avessero consegnato od inviato
gli elaborati non devono ripresentare le opere. Di
seguito viene riportato il Regolamento integrale del
concorso con le modifiche apportate.
L’Associazione Culturale “Il Telescopio di Sara”, con
il Patrocinio del X Municipio del Comune di Roma
Capitale, allo scopo di promuovere la cultura, favori-
re la libertà di espressione e dare visibilità all’arte in
tutte le sue forme e declinazioni bandisce la ventesi-
ma edizione del Premio Letterario “Il Telescopio”

REGOLAMENTO
Art. 1. Il concorso, aperto a tutti gli autori in lingua
italiana e in vernacolo, si articola nelle seguenti se-
zioni (le opere possono essere edite o inedite, an-
che premiate in altri concorsi): 
POESIA A TEMA LIBERO in triplice copia;
POESIA A TEMA LIBERO Under 20 in triplice copia;
POESIA IN VERNACOLO a tema libero in triplice
copia;
LIBRO EDITO O INEDITO DI POESIA;
RACCONTO in triplice copia;
LIBRO EDITO O INEDITO DI NARRATIVA;
SAGGIO in triplice copia;
LIBRO EDITO O INEDITO DI SAGGISTICA;
DISEGNO (solo per l’ultima classe delle scuole del-
l’Infanzia e per le Scuole Elementari. Tali opere
possono essere consegnate brevi manu anche dal

personale scolastico).
Art. 2. Gli elaborati vanno inviati al-
l’indirizzo di posta elettronica info@iltelescopio.it
o a mezzo posta o alternativamente a mano (obbli-
gatoriamente per le sezioni D,F,H,I) entro il 30 Ot-
tobre 2020 presso l’Associazione “Il Telescopio di
Sara”, all’Attenzione di: Prof. Bianca Mauro - Viale
Gorgia di Leontini, 260 - 00124 ROMA. 
Art. 3. Nella busta, insieme alle opere presentate,
inserire un foglio con i propri dati (Nome, cogno-
me, indirizzo, età, eventuale breve cv, telefono, e-
mail, sezione e titolo delle opere e firma);
Art. 4. La partecipazione al concorso è gratuita.
Art. 5. La scadenza del concorso letterario è fissata
improrogabilmente al 30/10/2020.
Art. 6. Le opere saranno valutate da una giuria
composta da poeti, scrittori, docenti e giornalisti. 
Art. 7. Insieme agli elaborati vanno debitamente
compilati e inoltrati da parte degli autori ovvero dei
genitori od esercenti la patria potestà i moduli di
cui alla liberatoria in calce al presente regolamento.
Art. 8. La partecipazione al premio implica l’accet-
tazione completa del presente regolamento. 
Art. 9. I dati personali dei concorrenti saranno tu-
telati ai sensi a norma del Regolamento Generale
EU 2016/679;
Art. 10. La premiazione avverrà in data da destinarsi
presso il Cine Teatro “San Timoteo” di Casal Palocco
in Roma. In occasione dell’evento, oltre ai premiati
delle varie sezioni, è previsto un Premio Speciale al-
la Cultura conferito ad un’artista non concorrente.
Per info: Prof. Bianca Mauro; info@iltelescopio.it,
tel: 3339299234.

Concorso letterario “Il Telescopio”
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Realtà dello Spirito
Nelle chiese c’è il Santissimo. Ci crede anco-

ra qualcuno? Per quei pochi che ci credono
è bene che sappiano che per un paio di me-

si il Santissimo è stato “imprigionato”. Non nel sen-
so che non poteva uscire, ma nel senso che non lo
si poteva andare ad onorare se non “di passaggio”,
non per volontà di andarlo a trovare.
Sì, perché con il DPCM del 22 marzo ci è stato con-
cesso di andare a pregare in chiesa, da soli, ma solo
se la chiesa era di passaggio rispetto al vero obiet-
tivo della nostra uscita di casa esposto in uno dei
tanti fogli di autocertificazione che ci hanno co-
stretto a compilare prima di uscire di casa.
Su richiesta del sottosegretario della Conferenza Epi-
scopale Italiana, mons. Ivan Maffeis, ne ha conferma-
to le ragioni il Dipartimento per le Libertà Civili e
l’immigrazione della Direzione Centrale degli Affari
dei Culti del Ministero dell’Interno con una lettera di
precisazioni avente per oggetto “Quesiti in ordine alle
misure di contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da Covid-19. Esigenze determinate dal-
l’esercizio del diritto alla libertà di culto”.
In essa, “con riferimento ai quesiti indicati in ogget-
to” si chiarisce, tra l’altro, che “sulla base del parere
appositamente richiesto al Dipartimento della pub-
blica sicurezza, al fine di limitare gli spostamenti dal-
la propria abitazione, è necessario che l’accesso alla
chiesa avvenga solo in occasione di spostamenti de-
terminati da “comprovate esigenze lavorative”, ovve-
ro per “situazioni di necessità” e che la chiesa sia si-
tuata lungo il percorso di modo che, in caso di con-
trollo da parte delle Forze di polizia , possa esibirsi
la prescritta autocertificazione o rendere dichiarazio-
ne in ordine alla sussistenza di tali specifici motivi”.
Quasi che andare in chiesa sia considerato un futile

motivo.
Qualcuno ci dovrebbe poi spiegare le ragioni scien-
tifiche per cui la celebrazione delle Messe e dei fu-
nerali con le stesse precauzioni dell’ingresso al su-
permercato sia più rischioso del fare la spesa o an-
dare in farmacia.
Quanto poi alla possibilità di officiare i riti pasqua-
li senza fedeli è stato pignolescamente chiarito che
“le celebrazioni liturgiche senza il concorso dei fedeli
e limitate ai soli celebranti ed agli accoliti necessari
per l’officiatura del rito non rientrano nel divieto nor-
mativo, in quanto si tratta di attività che coinvolgono
un numero ristretto di persone e, attraverso il rispet-
to delle opportune distanze e cautele, non rappresen-
tano assembramenti o fattispecie di potenziale conta-
gio che possano giustificare un intervento normativo
di natura limitativa”. Per consentire agli “accoliti”
di andare in chiesa è stato precisato, con aberrante
giustificazione pseudogiuridica, che “Sebbene il
servizio liturgico non sia direttamente assimilabile ad
un rapporto di impiego, e peraltro non comporti né
un contratto né una retribuzione, ai fini delle causali
da indicare nella autocertificazione, esso è da ritener-
si ascrivibile a “comprovate esigenze lavorative”: la
stessa autocertificazione dovrà inoltre contenere il
giorno e l’ora della celebrazione, oltre che l’indirizzo
della chiesa ove la medesima celebrazione si svolge”.
Ecco come è stata trattata la libertà religiosa costi-
tuzionalmente garantita all’art. 19 della Costituzio-
ne. Un mero diritto subordinato alla libertà di mo-
vimento per andare a lavorare o a far la spesa. Il
che può tradursi anche nel fatto che se di domenica
non si va a lavorare e i supermercati sono chiusi…
non si può andare in chiesa!
Poi c’è la questione delle Messe in streaming.

Se Dio si può pregare dovunque, soltanto in chiesa
lo si può incontrare fisicamente, nel tabernacolo e
durante la Messa, quando all’Eucarestia il pane e il
vino diventano corpo e sangue di Gesù Cristo. C’è
ancora qualche sprovveduto che ci crede? Anche
papa Francesco si è espresso, un giorno, al riguar-
do ammettendo che, a proposito delle messe in
streaming: “Una familiarità senza la Chiesa, senza il
popolo, senza i sacramenti è pericolosa”. Salvo poi,
il giorno dopo la protesta dei vescovi per l’ennesi-
mo rinvio delle celebrazioni con i fedeli di inizio
maggio, fare parziale retromarcia pregando il Si-
gnore “perché dia al suo popolo, a tutti noi, la grazia
della prudenza e dell'obbedienza alle disposizioni
perché la pandemia non torni”.
Nel frattempo, in giro per l’Italia ci sono stati par-
roci multati in processione, Messe interrotte da
Cerveteri a Sulmona, da Giulianova a Frascati, con
imbarazzanti episodi di bullismo con le forze del-
l’ordine fin sull’altare a litigare con il celebrante. 

Di tutte le straordinarie immagini che ricorderemo
questi tre mesi, due rimarranno nella nostra memo-
ria e nella storia della Chiesa. Il Papa che da solo
va ad adorare il crocefisso nella chiesa di San Mar-
cello al Corso e che, sempre solo, in una livida e
piovosa giornata, attraversa piazza San Pietro il Ve-
nerdì Santo. Il tutto commentato da Piergiorgio
Odifreddi che si esibisce in televisione con la frase
"Siamo ancora un Paese medievale. Ho visto il Papa
a passeggio per le strade per chiedere a Dio di ferma-
re l'epidemia. Ecco questo è il nostro Paese", un pae-
se con “un popolo che non riconosce la professionali-
tà scientifica". Amen.

Salvatore Indelicato

La fede umiliata: in chiesa solo se sei di passaggio
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FATTI NOSTRI
E’ in periodi come quelli

che stiamo vivendo che
l’anima burocratica che

alberga in alcuni di noi dà il
meglio di sé, incurante delle
evidenti astrusaggini che è ca-
pace di rovesciare sugli atto-
niti lettori dei suoi frutti, de-
creti, provvedimenti o inter-
venti esplicativi degli stessi.
Si pensi ai sei documenti di autocertificazione
che siamo stati costretti a portare con noi quel-
le poche volte che eravamo autorizzati ad usci-
re di casa. Chi firmava quei fogli era supposto
essere a conoscenza, e quindi perfettamente
consapevole, di due articoli del decreto legge
445/2000, dell’art. 495 del Codice Penale, di
quattro articoli del Decreto legge 19/2020, tutti
esplicitamente menzionati, di non precisati
provvedimenti regionali, di un articolo del
DCPM del 22 marzo 2020.

Sono riusciti perfino a burocratizzare l’amore,
il sentimento più puro, più nobile, più spiritua-
le, più indefinibile, più spontaneo come la fede,
più refrattario a qualunque imposizione. Ebbe-
ne, lo hanno codificato in una espressione che
lo delimita e lo quantifica, anche se ambigua-
mente. L’amore si materializza nell’espressione
“affetti stabili”. C’è il sentimento: gli affetti. C’è
la sua quantificazione, anche se indefinita ma
comunque impegnativa: stabili. Un piccolo
sforzo e la mente di qualche ingegnoso burocra-
te si potrebbe anche esercitare nel definire l’in-
tervallo temporale: un anno, sette anni, finché
morte non ci separi?

All’articolo 42 del decreto
Cura Italia si pontifica che
l’eventuale contagio al Co-
vid-19 di un dipendente
viene considerato, dal-
l’Inail, come infortunio sul
lavoro e non come malat-
tia. La conseguenza è de-

vastante per ogni datore di la-
voro. In questo caso, infatti,
la responsabilità, potenzial-
mente anche penale, è del-
l’impresa e, quindi, personal-
mente in capo all’imprendito-
re. Anche se nessuno potrà
mai dimostrare, come invece
avviene per i veri incidenti
sul lavoro, che il contagio sia

stato assunto sul luogo di lavoro e non altrove.

Il decreto aprile è diventato decreto maggio. Poi,
non potendo sostenere la prova del ridicolo per il
ritardo, è stato battezzato “Decreto rilancio”. Da
giorni circolano bozze da esaurimento nervoso
con oltre 250 articoli squadernati in qualcosa co-
me 776 pagine. Ma per mantenerci più contenuti,
ma ugualmente a testimonianza dell’imperativo
burocratico di cui sono affetti i compilatori di sif-
fatti tomi, basta andare a leggere la delibera 242
proposta dalla Direzione Cultura, Politiche giova-
nili e Lazio creativo della Regione Lazio intitolato
“Viciniallosport” emessa l’8 maggio scorso. Consta
di 15 pagine di cui le prime nove sono una succes-
sione di “visto/vista”, “preso atto”, “premesso che”,
“ravvisata”, “ritenuto”, “considerato” per giunge-
re, a metà di pagina 9 a un sospirato “delibera” (il
soggetto è il Presidente della Regione) specifican-
do “per le motivazioni espresse nelle premesse, che
formano parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento”. La delibera consta di una pagina
e mezza seguita da quattro pagine di allegati. La
dotazione finanziaria per l’attuazione del Piano
straordinario “Viciniallosport” è pari ad euro
5.151.998,84. Fantastica precisione burocratese. 

Registriamo con inchio-
stro blu scuro questa frase
di Luigi Di Maio, sentita
in tv, poco fa: "È inaccetta-
bile che la gente non abbia
ancora ricevuto la cassa in-
tegrazione".
Ma chi c'è al governo?

Per far ottenere in tempi brevi la quota di stipendio
dovuta per cassa integrazione (80% di quello reale)
il Governo ha stipulato un accordo con l’Associazio-

ne Bancaria Italiana che impegna le banche ad erogare al
dipendente un'anticipazione di 1.400 euro, sotto forma di
scoperto di conto. L’intenzione, buona, era che in pochi
giorni al dipendente che in busta paga del datore del suo
lavoro trovava la somma di 109 euro equivalente alle po-
che ore effettivamente lavorate nel mese, la banca forniva
denaro liquido in attesa che l’INPS, con i suoi tempi, ver-
sasse sul suo conto corrente quanto da essa dovuto. Al ter-
mine la banca si riprenderà i 1.400 euro, ma per qualche
mese il dipendente non campava con 109 euro.
Di buone intenzioni è lastricato l’inferno, e la burocrazia fa
di tutto per confermarlo. Infatti oltre a compilare i consue-
ti moduli (allegato 1 e 2) bisognava aggiungere la dichiara-
zione del datore di lavoro con la certificazione che ha rego-
larmente fatto domanda di cassa integrazione all’INPS. Al-
cune banche hanno anche richiesto il modulo SR41, quello
che l’azienda ha dovuto inviare all’INPS per ciascun suo di-
pendente per indicare, in particolare, l’IBAN dove accredi-
tare le somme dovute, modulo che l’INPS ha permesso di
inviare solo il 7 maggio. Ma non basta. Alcune banche han-
no preteso il documento d’identità e la tessera sanitaria del
proprio correntista. Che immaginiamo già avessero da
quando il malcapitato ha aperto il suo conto. Il tutto, da in-
viare per via telematica, e non consegnato a mano, ovvia-
mente per evitare assembramenti, gettando nel panico i
meno adusi a frequentare scansioni e gmail.
Tutto finito? Ma neanche per idea. Al dipendente che,
grazie ai suoi piccoli risparmi, deteneva sul suo conto un
paio di migliaia di euro, la banca ha negato l’accredita-
mento dei 1.400 perché non si trovava in situazione di
estremo disagio e quindi… aveva la possibilità di soprav-
vivere. Il funzionario della banca comunicava che la sua
posizione sarebbe rimasta in stand by. E addirittura si
permetteva di suggerire: perché non prelevi in contanti
quanto hai, così la tua posizione diventa meritoria del-
l’accreditamento?
Non siamo a scherzi a parte. E’ tutto vero. E la banca in
questione ha un bel nome, e anche un cognome, altrettanto
autorevole.

s.i.

Burocrazia, il virus più tremendo Le tribolazioni per
avere una “anticipazione

Dott.ssa Renata Zilli
Medico Chirurgo
OCULISTA

Specialista in Terapia e Chirurgia degli occhi
Primario Ospedaliero idoneo 

Riceve per appuintamento

Via Alceo, 27 - Tel. 06.50913344 / 06. 211786
V.le Cesare Pavese, 36 - Tel. 06.5000634 / Cell. 338.8629130
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PROTAGONISTI
Teresa Mattei, la ragazza di Montecitorio

“Nelle scuole cresca la coscienza del-
la cittadinanza. Custodite gelosa-
mente la Costituzione”.

Il più grande monumento alla liber-
tà e alla giustizia è la nostra Co-
stituzione”. Lo disse Teresa Mat-

tei, classe 1921, insegnante e Madre
Costituente. Una vita spesa per la li-
bertà e la giustizia fino alla sua mor-
te avvenuta nel 2013. Ha lasciato
all’Italia un segno importante, ma è
una donna... e la conosciamo in pochi (fate un son-
daggio, anche tra gli anziani). 
Fin da giovane, la sua passione per la giustizia le
trasmise la libertà di esprimere il proprio pensie-
ro che ogni volta trasformò in azione: al liceo fu
espulsa per aver contestato le Leggi Razziali; il
suo ruolo da partigiana (il suo nome di battaglia
era Chicchi) nella lotta per la liberazione del Pae-
se dal nemico, ispirò Rossellini per un episodio
del film Paisà; conseguì la laurea in un contesto
sociale dove alle donne italiane veniva impedito
il voto.
Non è un caso, dunque, che fu la donna più giovane
eletta all’Assemblea Costituente. Il suo contributo
appare in uno degli articoli più belli e significativi
della Costituzione Italiana, l’articolo 3, concepito
da Lelio Basso: “Tutti i cittadini hanno pari dignità
sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distin-

zione di sesso, di razza, di lingua, di
religione, di opinioni politiche, di con-
dizioni personali e sociali”. Il caratte-
re concreto della Mattei si manifesta
nel secondo capoverso: “È compito
della Repubblica rimuovere gli ostaco-
li di ordine economico e sociale che, li-
mitando di fatto la libertà e l'egua-
glianza dei cittadini, impediscono il
pieno sviluppo della persona umana e
l'effettiva partecipazione di tutti i la-
voratori all'organizzazione politica,

economica e sociale del Paese”. 
Quando venne espulsa dal Partito comunista, per la
sua opposizione alla politica di Togliatti in Italia e

di Stalin in Unione Sovietica, si occupò a tempo
pieno dei diritti dei bambini e delle donne.
La sua coerenza, passione e senso del dovere nella
costruzione della giustizia, la mantennero attiva fi-
no alla morte, all’età di 92 anni. Ai giovani di Me-
sagne, in provincia di Brindisi rivolse uno dei suoi
ultimi interventi: “Abbiamo bisogno di voi in un mo-
do incredibile. Cercate di fare voi, quello che noi non
siamo riusciti a fare, un’Italia veramente fondata sul-
la giustizia e la libertà”. 
Una curiosità. Fu Teresa Mattei a scegliere la mi-
mosa come simbolo del giorno internazionale della
donna, “un fiore povero che cresce ovunque a marzo
e può essere raccolto a mazzi e gratuitamente”. 

Barbara Ranghelli

“

Nel nostro ricordo: Anita Perugini
Se ne è andata, all'improvviso, la mattina di Pasqua. Un'altra amica,
da sempre socia della Polisportiva, ci ha lasciato. Anita Perugini ri-
trova, nell'altrove dove tutti andremo, il suo amato Massimo. Non
la rivedremo più in Sede sociale ai tornei di bridge e burraco che ha
frequentato fino allo scorso febbraio, prima che la Polisportiva ri-
manesse chiusa per l'emergenza virale di questi giorni. Tante le ami-
che che la ricorderanno con affetto e tenerezza e che. con altrettanto
affetto e tenerezza, rivolgono un affettuoso pensiero alle figlie Fran-
cesca e Federica e ai suoi nipoti Alessio, Andrea e Flavia. Anche la
Gazzetta, che tanto apprezzava, la ricorda con commozione.
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L’amore in un sorriso
Febbraio, il mese dell’amore.  

C O S M E T I C  &  E S T H E T I C  D E N T I S T R Y
GUARDA
IL VIDEODirettore Sanitario Dott. Raniero Puzzilli

Socio Dott. Emanuele Puzzilli Iscr. Albo Odontoiatri di Roma n. 4092
Socio Dott. Raniero Puzzilli Iscr. Albo Odontoiatri di Roma n. 5726

Ambulatorio Odontoiatrico Aut. Reg. Lazio con Prot. N. F6015254 del 20/02/2018

Il 14 febbraio si celebra in tutto il mondo San Valentino, 
una data importante per tutti gli innamorati, 
piena di momenti da ricordare 
e incorniciare con bellissimi sorrisi. 

E cosa c’è di più bello del sorriso degli innamorati? 
Quel sorriso spontaneo che appare sul volto ogni volta 
che si vede o si pensa alla persona amata.

Questo gesto, facile da compiere, 
è in realtà carico di signi̿cato: 

comunica infatti la volontà di entrare in relazione con 
l’altro, di accoglierglielo e di avere un contatto.

Un gesto irrinunciabile per dimostrare le proprie 
emozioni alla persona cara. 

Ovviamente un individuo con una dentatura molto bella 
esibirà un sorriso intenso e comunicativo, mentre chi non 
ne è soddisfatto, terrà le labbra più chiuse non riuscendo 
ad esprimere pienamente le proprie emozioni.

Ritrova la voglia di sorridere 
e soprattutto condividere questo gesto. 

Grazie all’Estetica del sorriso
in sole  2 sedute, 

il Dott. Emanuele Puzzilli potrà donarti 
un sorriso perfetto che sarai ̿ero 
di mostrare in ogni occasione. 

Indossa il tuo sorriso migliore, 
anche dietro la mascherina!
In questo periodo ci viene richiesto di indossare la mascherina 
per proteggere noi e gli altri, ma attenzione: 
non è una scusa per trascurare il benessere della nostra bocca.

Nei miei Studi ci prendiamo cura della salute e della bellezza del 
tuo sorriso in piena sicurezza. 
Siamo infatti tornati a lavorare a pieno regime, garantendo 
sempre il rispetto di tutte le normative.

Per tutelare la sicurezza di tutti abbiamo adottato 
le seguenti regole: 

• Tutti i pazienti  vengono sottoposti a triage telefonico e 
possono recarsi in Studio solo previo appuntamento.

• Le sale d’attesa sono divise in 2 spazi per effettuare 
l’accettazione senza creare assembramenti.

• È garantita la sani͆cazione degli ambienti ogni ora.

• Ad ogni paziente sono forniti: camice, copriscarpe, 
cuf͆etta, guanti e mascherina MONOUSO. 

• Tutto lo staff è dotato di  mascherine FFP2, 
occhiali, camici e scarpe monouso.

• A tutti i presenti sarà regolarmente misurata la 
temperatura corporea.

Certi della collaborazione di tutti i pazienti, 
tuteliamo la vostra e la nostra salute, 
nella speranza che la nostra vita torni a 
risplendere come prima, per mostrare il nostro 
SORRISO MIGLIORE!

Con l’augurio che questo virus venga presto 
scon͆tto, vi abbraccio tutti a disrtanza. 
Dott. Emanuele Puzzilli
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Lezioni
Insegnante plurilaureata impartisce
lezioni materie umanistiche ogni li-
vello. Tel. 339.1446420.

Studenti università e liceo, matemati-
ca, analisi informatica, fisica. Tel.
347.4216369.

Ripetizioni aiuto compiti ogni mate-
ria per elementari medie sino 5° su-
periore ogni istituto o liceo. Prezzi
modici. Silvia. Tel. 368.7596085 -
06.5215617

Preparazione accurata esame di 3a

media e di maturità, accuratezza
prezzi modici. Tel. 368.7596085 –
06.5215617

Arredamento
Vendesi montascale seggiolino 2
rampe casa archetto prezzo a richie-
sta. Tel. 335.6188308.

Affitto box 5x5 m alle Terrazze 150
€. Tel. 330.685600

Lavori vari
Automunita referenziata accompagno
anziani visite mediche, spesa, com-
missioni varie Emanuela. Tel.
339.3646696.

Babysitter italiana con esperienza re-
ferenziata aiuto compiti automunita.
Tel. 339.2872273.

Transfer aeroporto, metro, stazione,
accompagno in clinica, ospedale,
ovunque, italiano 46 anni. Tel.
339.3049993.

Ingegnere informatico esperto per as-
sistenza e lezioni computer. Prezzi
modici. Tel. 338.3606792.

Falegname esperto esegue lavori an-
che piccoli. Tel. 339.5709861.

Ragazza universitaria offresi come
babysitter (con esperienza) per ora-
rio da concordare. Telefonare Giorgia
Bufacchi al numero 347.8385293.

Per la pubblicazione degli an-
nunci della Gazza Ladra, la Po-
lisportiva richiede un contribu-
to alle spese di stampa della ri-
vista: 10 euro + IVA per gli an-
nunci immobiliari e di 5 euro +
IVA per tutti gli altri.

Dott.ssa AMALIA D’ANDREA
Dermatologa

Dermatologia clinica
Mappa dei nevi (Epiluminescenza digitale)
Dermatologia estetica

Studio:
Via Pindaro, 28N - 2° piano int. 11 (AXA - Roma)
Tel.: 06.50915114 - Cell.: 339.2972000
Lunedì, Martedì, giovedì e sabato

IMMOBILIARE

PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”PUBBLICITA’ SULLA “GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com

A.P.D. PALOCCO
Una firma per aiutare la Polisportiva

Puoi destinare il 5 per mille della tua IRPEF a favore
della Associazione Polisportiva Dilettantistica Palocco

Scrivi questo codice nell’apposito spazio della
Tua dichiarazione dei redditi

80052010586
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Sharing and giving

We have all experience a unique period of
history, and it is ongoing.  Being requi-
red to stay at home, for us in Casal Pa-

locco, was less difficult than those living in apar-
tment buildings in the city with, if lucky, a balcony
to get a breath of fresh air.  Those confined with
children have stories of stress and inventive ways
of proceeding.  These have been trying times.
We have been helped by living in the XXI Century;
we all can enjoy our television shows, or watch
things on our tablets.  We have the possibility of
reading our papers and magazines on line.  We ha-
ve telephones, smart phones, computers, tablets
and can even communicate by mail.  We can order
foods to be delivered and can shop on line for al-
most everything.  Our digital world has made
things much easier for us in this Coronavirus pe-
riod.  Can you imagine if we had none of these con-
veniences!  We can work from home; our children
not only can study at home on line, but can even ta-
ke their exams on line.  With much inventiveness,
many difficulties, lots of stress, strained emotions,
and desires to be able to simply go out and about
as we wish, things have gone on.  We are all more
able and confident with all our digital toys.  They
seem ‘normal’.

As things evolve, get better, and we will be retur-
ning to our normal life – it no longer will be nor-
mal.  We will see changes that we bring with us as

the years go on, that we have discovered and used
in these long months of confinement.  Our next
months will reveal that we have changed, and our
new ways of going about our days will become a
new way of life, more tied to our digital world, and
that will be absolutely….yes, normal.

Table-talk

Hopefully, our forced confinement in this
dramatic period of history, has produced
some positive results.  We have had the ti-

me to be home, together with our families.  We ha-
ve had the time to tidy drawers that had been ne-
glected…we have had the time to enjoy not spen-
ding hours in the car in horrific rush hour traffic to
get to our jobs…we have found ourselves with any-
thing from an hour to even three hours per day, not
spent in the car in traffic, that has allowed us to be
more relaxed, and forget traffic stress.  We have be-
en able to stay in our pajamas all day, or dress in
comfy clothes as there is no one to see us but the
family…we can forget shaving or putting on ma-
keup if that fancy takes us…we have been able to
become creative in inventing interesting meals
from what we have in the house.  We have enjoyed
‘window shopping’, on line, looking at all that we
could desire while not spending more than we in-
tended, or just looking and deciding no.  

We have time to read; books, newspapers, magazi-
nes.  Some have reread books that were on our
shelves, many though have read on tablets or pho-
nes.  It is great to have the time to read.

We have had the time to be with our spouses, com-
panions, some with our parents, and children.  The
children have had to adjust to not hanging around
with their friends, but enjoy them from their smart
phones.  We have had to learn to live together all
day, every day; all night, every night.  And…we ma-
naged!

Perhaps most of us have opened our relationships
with talking, sharing, and experiencing together-
ness that before the quarantine we missed.

Hopefully we have had the rediscovery of table
talk; of sharing ideas, expressing anger, making
considerations, revealing hopes and projects.  We
have had the time to talk and the time to listen.
Precious time.

Worry, concern, fear, anger, upset, regret,
depression, frustration, and for many
grief…so many emotions have flowed in

and out and around us all.  Some have lost loved
ones who passed away alone without their close
ones able to visit them in hospitals.  These months
have been sobering.  

This has been a time when there have been disco-
veries of unexpected positive qualities in our fami-
ly members and friends and neighbors as well.
Each of us can tell of some kindness and some sha-
ring that we have experienced.  We have been jar-
red psychologically into reflection.  Hopefully we
will come out of this period better people.

Quarantine cookies

So many ‘new’ things have come out of our
quarantine kitchens.  Some were invented
because of time to be creative, others because

we had to use what was in the larder and make do;
this recipe for Quarantine Cookies came about by
a mixture of both.

These cookies make a nourishing breakfast, but are
so good that are perfect to be enjoyed any time of
the day, and they are good for you too.  Enjoy!

Blend: 250g butter, 100g white sugar, 100g brown
sugar.  Add 2 eggs, mixing well.  Add 100g heavy
cream and 100g honey.  Mix in 300g flour, 300g.
rolled oats, 100g quinoa, 1 tablespoon cinnamon,
¼ teaspoon cloves, 1 tablespoon allspice, 1 teaspo-
on vanilla extract, ½ teaspoon salt, 1 teaspoon ba-
king powder, and ½ teaspoon baking soda.  Mix
well, then add 1 cup raisins and 1 ½ cup chopped
walnuts.
Drop by spoon (the size of a ping pong ball) on
greased baking sheets, 3
cm apart.  Bake in pre-
heated oven of 180C for
about 12 minutes.
Store in airtight tins.
They will last well if
you can hide them!   

Spring is here.  A new
season of hope.  On we
go.  Auguri to all our
readers!

Helene Pizzi, and all of ‘La Gazzetta’

What is normal?

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC

Mass in English on Sundays at 9:30AM in the
parish buildings of St. Timothy’s.  Confessions
beforehand and coffee after Mass on the first
Sunday of the month.

PROTESTANT
The Chiesa Biblica Battista has services in English
on Sundays at 11:00AM.  On Thursdays there is
a Bible Study in English at 7:00PM.  The address
is via di Castel di Leva, 326, 00134, Roma.  Trans-
portation as well as parking is available.  Bus 044
and 218 will take you there, getting off at the Cas-
tel di Leva (Pagnotta) stop.  For more information
contact Pastor Giacomo Homan at 334.293.4593.
His e-mail is: bbcroma@libero.it.



28 N. 466 Maggio 2020

LO SPORT
in Polisportiva

COVID-19 - Regole di prevenzione e comportamento
Aggiornamento del 10 maggio 2020 in coerenza con
il “Protocollo condiviso di regolamentazione delle mi-
sure per il contrasto e contenimento della diffusione
del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” allegato
al DPCM del 26/4/2020

0. Obiettivi del documento
Scopo di questo documento è definire le misure di
prevenzione e le norme comportamentali per mini-
mizzare il rischio di contagio da COVID-19 presso
l’impianto sportivo comunale “Polisportiva Paloc-
co”” sito in Roma, via di Casalpalocco 127/129 (di
seguito “Polisportiva Palocco” o brevemente “Poli-
sportiva”). 
Il corretto comportamento delle persone e il rigore
nel rispettarlo sono alla base delle misure per il
contenimento del virus in ogni situazione, sia essa
privata che pubblica, come anche più volte sottoli-
neato dalle norme di Legge in materia.
Questo regolamento fornisce inoltre gli elementi
comuni di informazione e prevenzione ed è stimolo
per responsabilizzare tutti i lavoratori e gli utilizza-
tori, a qualsiasi livello, secondo il principio che
“Ognuno Protegge Tutti”

1. Informazioni generali
Che cos’è un Coronavirus?
II Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti
per causare malattie che vanno dal comune raffred-
dore a malattie più gravi come la Sindrome respira-
toria mediorientale (MERS) e la Sindrome respira-
toria acuta grave (SARS).
Che cos’è un nuovo Coronavirus? 
Un nuovo Coronavirus (nCoV) è un nuovo ceppo
di coronavirus che non è stato precedentemente
mai identificato nell'uomo. In particolare quello
denominato SARS-CoV-2 (precedentemente 2019-
nCoV), non è mai stato identificato prima di essere
segnalato a Wuhan, Cina, a dicembre 2019.
Cosa è la COVID-19?
La malattia provocata dal nuovo Coronavirus ha un
nome: “COVID-19” (dove "CO" sta per corona,
"VI" per virus, "D" per disease e "19" indica l'anno
in cui si è manifestata).
Quali sono i sintomi di una persona con COVID-
19?
I sintomi più comuni di COVID-19 sono febbre,
stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono
presentare indolenzimento e dolori muscolari,
congestione nasale, naso che cola, mal di gola o
diarrea. Questi sintomi sono generalmente lievi e
iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infe-
zione può causare polmonite, sindrome respirato-
ria acuta grave, insufficienza renale e persino la
morte.

Come si trasmette il nuovo Coronavirus da perso-
na a persona?
Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si
diffonde principalmente attraverso il contatto
stretto con una persona malata. La via primaria so-
no le goccioline del respiro delle persone infette ad
esempio tramite:
la saliva, tossendo e starnutendo;
contatti diretti personali;
le mani, ad esempio toccando con le mani contami-
nate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi.
Quanto dura il periodo di incubazione?
Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di
tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo
dei sintomi clinici. Si stima attualmente che vari
fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.

2. Accesso in Polisportiva               
È vietato accedere presso la Polisportiva Palocco a:
l chiunque abbia la febbre (oltre 37,5 °C) o altri sin-
tomi influenzali (tosse, difficoltà respiratoria, ecc.);
l chiunque sia stato a contatto con soggetti risultati
positivi al COVID-19 nei 14 giorni precedenti o
provenga da zone a rischio secondo le indicazioni
dell’OMS.
Chiunque dovesse ricadere in una delle condizioni
di cui sopra deve rimanere presso il proprio domi-
cilio e chiamare il proprio Medico curante e/o l’Au-
torità sanitaria per ricevere indicazioni su come
comportarsi. Deve inoltre darne tempestiva infor-
mazione al proprio Responsabile di Sezione.
In particolare il rientro in Polisportiva di dipenden-
ti, collaboratori e delle cariche sociali già risultati
positivi al COVID-19 deve essere preceduto da cer-
tificazione medica da cui risulti la “avvenuta nega-
tivizzazione” del tampone secondo le modalità pre-
viste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione
territoriale di competenza. 
Il ritorno in Polisportiva dei dipendenti deve inol-
tre essere preceduto dalla visita medica di verifica
di idoneità alla mansione da parte del Medico
Competente.
Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epi-
demici, nelle aree maggiormente colpite dal virus,
l’Autorità sanitaria competente disponga misure
aggiuntive specifiche, come ad esempio, l’esecuzio-
ne del tampone, la Polisportiva fornirà la massima
collaborazione.
L’accesso di personale esterno in Polisportiva è li-
mitato a coloro che risultano funzionali alle attività
lavorative ed essenziali allo svolgimento in sicurez-
za delle stesse (es. imprese di pulizia, manutenzio-
ne) e a tutti coloro che ne utilizzano gli impianti.
Detto personale deve rispettare le norme compor-
tamentali previste nel presente documento. In par-

ticolare, per gli utilizzatori degli impianti sportivi
dovranno essere rispettate le ulteriori normative
comportamentali specifiche relative alle attività
sportive svolte.
In caso di lavoratori terzi, che operano presso le se-
di aziendali (es. manutentori, fornitori, addetti alle
pulizie o vigilanza), risultassero positivi al tampo-
ne COVID-19, l’Appaltatore dovrà informare im-
mediatamente la Polisportiva ed entrambi dovran-
no collaborare con l’Autorità sanitaria fornendo
elementi utili all’individuazione di eventuali con-
tatti stretti. 
Inoltre i dipendenti, i collaboratori e le cariche so-
ciali, al primo rientro in Polisportiva, dovranno
compilare e sottoscrivere il documento in Allegato
1: COVID-19 – DICHIARAZIONE LAVORATORI
(DIPENDENTI E AUTONOMI).

3. Precauzioni igienico-sanitarie
Quali misure generali di prevenzione igienico-sani-
tarie, chiunque risulti presente in Polisportiva de-
ve, in ottemperanza alle indicazioni contenute nel
DPCM 26/04/2020 e precedenti emessi per il con-
tenimento del contagio da Coronavirus e all’ordi-
nanza della Regione Lazio del 2 maggio 2020:
l lavarsi spesso e accuratamente le mani durante la
giornata lavorativa (quando accede in azienda, ai
servizi igienici, quando accede a spogliatoi, ecc.);
l evitare abbracci e strette di mano;
l mantenere nei contatti sociali una distanza inter-
personale di almeno un metro;
l praticare l’igiene respiratoria (starnutire e/o tos-
sire in un fazzoletto, evitando il contatto delle ma-
ni con le secrezioni respiratorie; nel caso si sia im-
possibilitati, coprirsi bocca e naso con la piega del
gomito avendo successivamente cura di lavarla ac-
curatamente);
l evitare l’uso promiscuo di oggetti (telefonini, ta-
stiere, bicchieri, ecc.);
l non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;
l non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a
meno che siano prescritti dal Medico curante.
Qualora non fosse possibile mantenere la distanza
sociale di sicurezza occorrerà far uso di mascherine
almeno del tipo chirurgico o equivalente le cui mo-
dalità di utilizzo sono riportate in allegato 2.
La Polisportiva ha reso disponibili, presso gli uffici
ed i servizi igienici, dispenser per la disinfezione
delle mani (gel disinfettante), facilmente indivi-
duabili e accessibili a tutti. I prodotti utilizzati ri-
spondono alle specifiche individuate dal Ministero
della Salute (es. soluzioni idroalcoliche).
La Polisportiva ha inoltre messo a disposizione di
tutti gli utilizzatori, nei pressi delle segreterie e dei
servizi igienici, dei contenitori chiusi provvisti di

06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma
Specialista in Ortopedia e Traumatologia
Dirigente 1°livello Ospedale C.T.O.

Trattamento dimagrante con sondino naso-gastrico

Dott. Giorgio Cassinis

Studio: VIALE GORGIA DI LEONTINI, 33 - TEL. 06-50 91 40 05 - cell. 347 6508944

Medico Chirurgo - Medicina Legale
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sacchetti dedicati a contenere le mascherine e faz-
zoletti monouso non più utilizzati. Detti sacchetti
verranno periodicamente ritirati sigillati e sostitui-
ti con nuovi da parte del personale della Polispor-
tiva e costituiranno rifiuti da indirizzare alla rac-
colta indifferenziata.
Nel caso di rifiuti potenzialmente infetti da Coro-
navirus gli stessi verranno trattati come “Rifiuti Sa-
nitari pericolosi”  Codice CER 18.01.03*.

4. Pulizia e sanificazione
La Polisportiva garantisce la pulizia giornaliera e la
igienizzazione degli ambienti utilizzati e di ele-
menti come maniglie, pulsantiere, tornelli, distri-
butori di bevande, fotocopiatrici, touch screen, sca-
le, ascensori, spogliatoi, ecc.) con prodotti efficaci
ad eliminare virus e batteri come indicati dal Mini-
stero della Salute. Un esempio di tali disinfettanti
sono i Presidi Medico-Chirurgici contenenti alcol
(es. etanolo) o a base di cloro allo 0,1% (es. ipoclo-
rito).
Periodicamente vengono sanificati i sistemi di con-
dizionamento (filtri, fan coil, ecc.).
Per facilitare le operazioni di pulizia e igienizzazio-
ne, ogni dipendente deve:
rispettare le istruzioni impartite sul tema
liberare la propria postazione di lavoro
lasciare aperte le porte degli uffici quando li abban-
dona.
Qualora venga verificato che un dipendente sia af-
fetto da COVID-19 e abbia soggiornato all’interno
di locali aziendali, si deve procedere alla pulizia e
sanificazione degli stessi secondo le disposizioni
della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Mi-
nistero della Salute, nonché alla loro ventilazione.

5. Organizzazione aziendale
Il numero dei dipendenti, dei collaboratori della
Polisportiva e degli utilizzatori degli impianti
sportivi così come previsto in questo periodo di re-
strizioni nell’utilizzo degli stessi, consente l’osser-
vanza della fondamentale norma comportamentale
del distanziamento sociale nella misura della di-
stanza minima interpersonale di oltre un metro. La
mappatura delle attività aziendali e la valutazione
degli spazi di lavoro disponibili non richiedono di
dover lavorare ad una distanza interpersonale infe-
riore al metro.
In particolare, nella segreteria centrale, essendo la
superficie superiore a 40 mq è consentita la presen-
za di due persone tra addetti e membri del Consi-
glio Direttivo, ed il ricevimento di un utente ester-
no alla volta. Nelle segreterie di tennis, basket, cal-
cio e pallavolo è consentita la presenza di un addet-
to con il ricevimento di un utente esterno alla vol-
ta. In tutti i casi a maggior tutela degli occupanti
quando gli stessi sono in numero maggiore di uno
i presenti dovranno obbligatoriamente indossare la
mascherina facciale almeno di tipo chirurgico o
equivalente. 

6. Gestione spazi comuni (es. impianti, spogliatoi,
sale riunioni)
Tutti i presenti negli spazi comuni all’aperto, devo-
no mantenere la distanza interpersonale di alme-

no un metro in qualunque spazio da essi occupato,
in caso contrario dovranno indossare la mascherina
facciale almeno di tipo chirurgico o di protezione
equivalente. Per facilitare tale rispetto è prevista
apposita segnaletica orizzontale/verticale.
Nella Sala riunioni adiacente la segreteria centrale
si potranno tenere riunioni in cui, considerate le
dimensioni ridotte anche qualora fosse possibile
garantire la distanza interpersonale di un metro è
fatto obbligo ai partecipanti l’utilizzo della masche-
rina facciale almeno del tipo chirurgico o equiva-
lente.  
L’accesso ai servizi igienici è consentito ad una per-
sona per volta dopo aver igienizzato le mani utiliz-
zando gli appositi dispenser. 

7. Riunioni
I partecipanti alle riunioni devono:
l mantenere sempre la distanza interpersonale di
almeno un metro;
l seguire i percorsi debitamente segnalati (es.
“mantenere la destra”, “senso unico”);
l utilizzare preferenzialmente le scale; limitare
l’uso dell’ascensore in caso di patologie e comun-
que una persona alla volta;
l nelle stanze in cui sono allocate più postazioni di
lavoro, pur nel distanziamento delle stesse colloca-
te oltre il metro di distanza tra loro, non alzarsi
contemporaneamente in presenza di più persone,
affluire verso l’uscita una persona alla volta;
l mantenere le porte degli uffici aperte ad esclusio-
ne di quelle tagliafuoco (REI);
l utilizzare le aree di ristoro e la toilette più vicini
alla postazione di lavoro.
Devono essere privilegiate le riunioni con collega-
mento a distanza come pure, quando fattibile, il la-
voro a distanza.

8. Gestione di una persona sintomatica in azienda
Nel caso in cui una persona presente in Polisporti-
va sviluppi febbre e sintomi di infezione respirato-
ria la stessa deve indossare una mascherina chirur-
gica (disponibile nelle cassette di pronto soccorso
presenti in segreteria centrale) e informare tempe-
stivamente gli addetti della Polisportiva presenti.
La persona va mantenuta isolata in apposita sala,
possibilmente con accesso esterno.
La Polisportiva deve contattare immediatamente
l’Autorità sanitaria, che nel nostro caso è ASL Ro-
ma 3, utilizzando i numeri SISP (Servizio Igiene e
Sanità Pubblica) della ASL Roma 3 attivi h24: 333
6107027 - 333 6106954, oppure in caso di manca-
ta risposta al numero unico delle emergenze na-
zionale 112.
Nel caso il soggetto risulti positivo al virus, la Po-
lisportiva  in merito ai locali da esso frequentati ap-
plicherà quanto prescritto al precedente paragrafo
4 “pulizia e sanificazione” e richiedere ai propri di-
pendenti e collaboratori che hanno avuto possibili
“contatti stretti” di lasciare cautelativamente gli uf-
fici, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria. 
Quale è la definizione di “contatto stretto”?
La Circolare del Ministero della Salute del
27/02/2020 indica che il contatto stretto di un caso
possibile o confermato è definito come:

l una persona che vive nella stessa casa di un caso
di COVID-19;
l una persona che ha avuto un contatto fisico diret-
to con un caso di COVID-19 (es. per esempio la
stretta di mano);
l una persona che ha avuto un contatto diretto non
protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19
(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta
usati);
l una persona che ha avuto un contatto diretto (fac-
cia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza mi-
nore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti; 
l una persona che si e trovata in un ambiente chiu-
so (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa del-
l'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno
15 minuti, a distanza minore di 2 metri;
l un operatore sanitario od altra persona che forni-
sce assistenza diretta ad un caso di COVID-19 op-
pure personale di laboratorio addetto alla manipo-
lazione di campioni di un caso di COVID-19 senza
l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utiliz-
zo di DPI non idonei;
l una persona che abbia viaggiato seduta in aereo
nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di
un caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le
persone addette all’assistenza e i membri dell’equi-
paggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso
indice era seduto (qualora il caso indice abbia una
sintomatologia grave od abbia effettuato sposta-
menti all’interno dell’aereo, determinando una
maggiore esposizione dei passeggeri, considerare
come contatti stretti tutti i passeggeri seduti nella
stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo). 
Il collegamento epidemiologico può essere avvenu-
to entro un periodo di 14 giorni prima dell'insor-
genza della malattia nel caso in esame.

9. Gestione spazi utilizzati da comodatari
Le società o gli Enti che usufruiscono degli spazi
della Polisportiva a loro concessi in comodato per
svolgere la propria attività devono:
attenersi alle regole di prevenzione e comporta-
mento contenute nel presente documento e comu-
nicarle ai propri dipendenti
svolgere tutte le attività per la gestione della sicu-
rezza e salute dei propri dipendenti o collaboratori
che utilizzano gli spazi concessi in comodato dalla
Polisportiva con particolare riferimento alle misure
di prevenzione nei confronti del rischio COVID 19,
ivi incluse le attività di pulizia e sanificazione dei
già citati spazi. 
Ciascuna società comodataria di spazio interni alla
Polisportiva Palocco (gestore bar-ristorante, azienda
di vigilanza, azienda di pronto soccorso) è tenuta a
produrre un documento con regole di prevenzione e
comportamento in linea con il presente documento.

10. Informazione e coinvolgimento
La Polisportiva è impegnata in una costante attività
di informazione e responsabilizzazione nei con-
fronti dei lavoratori e di tutto il personale che uti-
lizza i suoi impianti che è invitato, anche con car-
tellonistica, a rispettare il presente regolamento
che viene aggiornato in relazioni alle disposizioni
delle Autorità.
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INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIALE DI CASTEL PORZIANO, 61
BAR ROBERTO
PARCHI DELLA COLOMBO
EDICOLE
VIE CASTEL PORZIANO - WOLF
FERRARI - UMBERTO GIORDANO
MAP
VIA WOLF FERRARI
MICHELINO FISH
VIA CASTEL PORZIANO
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI
BAR LA VELA CAFFE’
VIA UMBERTO GIORDANO

CENTRI COMMERCIALI
VIE TORCEGNO - UMBERTO
GIORDANO - WOLF FERRARI
PESCHERIA CUCINA EGAN
VIA TORCEGNO, 35 A/B

PALOCCO
SOLARA GARDEN CENTER
VIA DI MACCHIA SAPONARA
SIMPLY
VIA DI MACCHIA SAPONARA
FARMACIA FARMACRIMI
VIA DI MACCHIA SAPONARA
CONAD CASAL PALOCCO

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di giugno
Sarchiare le piante da fiore, arieggiare il terreno e
se necessario diserbare. Regolare lo sviluppo delle
siepi. Attenzione al ragnetto rosso sugli agrumi.
Controllare parassiti e malattie fungine: i dovuti
trattamenti dovranno essere fatti quando la pianta
non è in fioritura.
Si semina
Nell’orto: Semenzaio in ambiente caldo o sotto ve-
tro: Basilici, Cavoli estivi, Cipolle, Melanzane, Pe-
peroni, Pomodori, Ravanelli, Sedani. In vasetto:
Zucchini. In vivaio: Carciofi. A dimora: Barbabieto-
le da orto, Biete, Carote, Cicorie, Cime di rapa, Ci-
polle, Fave, Lattuga primaverile, Piselli rampicanti
e mezza rama, Rape, Rucola, Spinaci. Sotto tunnel:
Angurie, Cetrioli, Meloni.
Piantagione:
Agli, Asparagi, Cipolline in bulbilli. Raccolta: Bieta
da coste, Carota, Cavolfiore, Cicoria, Endivia ric-
cia, Endivia scarola, Finocchio, Porro, Prezzemolo,
Spinacio, Valeriana.
In vivaio: Alcea, Cavolo ornamentale, Digitale,
Gaillardia, Garofano dei poeti, Margheritine.
Semina a dimora: Astro, Clarkia Convolvolo, Gip-
sophila, Ipomea, Petunia, Phlox.
Piantagione bulbi: Dahlie, Gladioli, Lilium.
Trapianto:
Tutte le piantine pronte nel vostro vivaio o sul mer-
cato.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di giugno
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 27 giugno.

Partorito, dopo lunga gestazione,
dal poderoso Decreto Rilancio.
266 articoli e 464 pagine non si

riesce a capire la direzione che ha
scelto il governo per superare la crisi.
Il “ce n’è per tutti” che campeggiava
sulla prima pagina di un quotidiano
filogovernativo dimostra in modo
lampante la mancanza di una visione
e persino di uno straccio di cronopro-
gramma. Solo provvedimenti tampo-
ne e tante mancette.
Manca ogni accenno agli investimen-
ti, che sono il futuro, il ricostituente quando si
perde troppo sangue. Non c’è un rigo, ma che di-
co, una virgola, sulla velocizzazione delle opere
pubbliche stile Ponte di Genova. E poi, chi com-
prerà una bicicletta con il bonus di 500 euro? Cer-
to non il lavoratore autonomo che ne riceve 600
che gli servono per mangiare.
E non può mancare la perla delle perle: davanti al
bagnante che sta per annegare bisogna limitarsi a
valutare il respiro della vittima guardando il torace
alla ricerca di attività respiratoria normale, ma sen-
za avvicinare il proprio volto a quello della persona
da salvare, men che meno il bocca a bocca.

L’arma del “Decreto legge” è prevista dalla Costitu-

zione nei casi di urgenza. A due con-
dizioni, però, dettate dal suo articolo
77: “Quando, in casi straordinari di
necessità e di urgenza, il Governo
adotta, sotto la sua responsabilità,
provvedimenti provvisori con forza di
legge, deve il giorno stesso presentarli
per la conversione alle Camere che,
anche se sciolte, sono appositamente
convocate e si riuniscono entro cinque
giorni. I decreti perdono efficacia sin
dall'inizio, se non sono convertiti in
legge entro sessanta giorni dalla loro

pubblicazione”.
Ma la fede nella Costituzione è come la fede in Dio.
Chi ci crede più? E chi ci crede più nella Costitu-
zione, stravolta giornalmente?
Non ci sono i decreti attuativi: ne servono 98!
Per cui l’urgenza è uno specchietto per le allodole:
serve solo a fare annunci in diretta Tv i cui risulta-
ti, loro sì che servono con urgenza, arriveranno, se
arriveranno, chissà quando, come abbiamo speri-
mentato con il Decreto Cura Italia, emesso in mar-
zo e che dopo due mesi non ha dato quello che era
stato annunciato. 
Intanto, comprensibilmente, per recuperare un po’,
alla riapertura baristi e parrucchieri hanno aumen-
tato de 25% il prezzo di caffé e messa in piega.

ULTIMORA
Decreto urgente, tempi lunghi per i risultati

Sul sito “www.gazzettadicasalpalocco.it” è possibile visionare

la Gazzetta di Casalpalocco a partire dall’anno 2012





Gruppo Studio Ronconi
Poliambulatori:  Radiologia (Tac-RMN-MOC-Ecografia)

Fisioterapia - Riabilitazione
Visite specialisƟche

Info line: 06.50911352/06.5250612
WWW.STUDIORONCONI.COM

Hai bisogno di fare una Risonanza MagneƟca, ma hai problemi di claustrofobia?
PRESSO LA SEDE DI ACILIA NUOVA STANZA RMN ANTI-CLAUSTROFOBIA

Lo Studio Ronconi ha voluto creare, presso la sua nuova struƩura di Acilia, un reparto di Risonanza 
MagneƟca Nucleare dotato di una stanza anƟ-claustrofobia. L’ambiente in cui è stato collocato il 
macchinario è spazioso e luminoso grazie alla presenza di due ampie finestre.
La scelta di struƩurare l’ambiente secondo determinate caraƩerisƟche è stata faƩa per offrire un servizio 
che unisca alla precisione e all’accuratezza di un macchinario ad alta intensità di campo magneƟco, un 
ambiente gradevole che possa agevolare lo svolgimento dell’esame anche in pazienƟ che soffrono la 
permanenza in spazi chiusi.

È importante non confondere il traƩamento 
riabilitaƟvo con l’acquagym, a�vità sporƟva e non 
r iabi l i taƟva, effeƩuata in acqua e non a 
temperatura controllata.

La temperatura della nostra piscina riabilitaƟva, differentemente da quelle comuni, è mantenuta tra i 32° e 
i 34° gradi, faƩore che influisce posiƟvamente sugli esercizi e sulla correƩezza del traƩamento. Il rapporto 
terapista/paziente deve essere estremamente personalizzato e i controlli dell’acqua richiesƟ per le piscine 
riabilitaƟve con autorizzazione sanitaria sono a garanzia della salute del paziente, al fine di evitare 
complicanze in parƟcolare nella delicata fase post-chirurgica.

RISONANZA
MAGNETICA NUCLEARE
Per prenotare l'esame:
06.5250612
SEDE DI ACILIA

Via Francesco Saverio Altamura, 44

LA NUOVA STRUTTURA È DOTATA ANCHE DI
UN REPARTO DI IDROKINESITERAPIA
CON VASCA RIABILITATIVA DI 30 MQ
E PERSONALE LAUREATO E SPECIALIZZATO CHE

ASSISTERÀ IL PAZIENTE IN ACQUA

SCARICA LA NOSTRA APP
STUDIO RONCONI GRUPPO STUDIO RONCONI

LE NOSTRE SEDI:
Casalpalocco (P.zza F. il Macedone, 54) Acilia (Via Francesco Saverio Altamura, 44)
IN  CONVENZIONE CON IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE (SSN) - CONVENZIONI DIRETTE CON: AON, ASSIRETE, 
BLUE ASSISTANCE, CASAGIT, CASPIE, EASY WELFARE, FASCHIM, FASI, FASI OPEN, FASDAC, GENERALI, MEDIC 4 ALL, 
MBA & WINSALUTE, ONE CARE, P4 ALL, PREVIMEDICAL, SASN, UNISALUTE


